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MONDO SLAVO

Trieste, 21 giugno.

Se i sintomi non ingannano, i gran­
di avvenimenti vanno assumendo per il 
mondo slavo nna piega, che non si può 
dire sfavorevole. — Da sna parte abbia­
mo l'aheanza rosso-tiancese, tneicè la 
qaale la Germania occupa uei cosi eletto 
concerto euiopeo un posto secondario, 
nel mentre la’ parola prima, la parola 
principale spella alle dne potenze alleate. 
Dall altro lato abbiamo a Vienna io sfa­
scio della coalizione — e con ciò un 
colpo al predominio, che esercitano i Te­
deschi.

Non v’ha nazionalità slava, che oggi 
non potrebbe lamentare qualche atto di 
sopruso a proprio danno, Uu foglio taa* 
giare, per esempio, reca un articolo, in 
cui propugna lo stacco di Zemun (Sem­
inìi.) dalla Cioazia e la sua diretta an­
nessione all'Ungheria. È un tentativo, che 
noi ci asteniamo dal class,licere, per non 
urtare le suscettibilità della procura — 
ma che ad ugni modo caiatteiizza le ten­
denze dei Magiari. Potremmo addurre il 
conflitto insorto fra il patnarca di Kar­
lovci ed il go'verno ungherese — con­
flitto a quanto sembra per momenti ri­
mosso — ma ebe pur mostra le velleità, 
che hanno a Budapest, di violare 1 auto­
nomia della chiesa greco-oneni&le E cosi 
troveremmo^ altri tatti singoli, derivanti 
dal sistema che vige e da esso insepa­
rabili. Considerata pelò la simszione a 
larghi traci — a noi sembra appunto 
ehc il sistema è npfhacciato, ed allora i ; 
fatti singoli «patiscono e pel don.» »!' iur ; 
portanza. Ciò che occorre, si è che la 
situazione generale si muti — cd il mu­
tamento non può essere lontano.

Chi per poco conosco ia storia della 
monarchia, sa la connessione che esiste 
fra la sna politica interna ed i grandi 
avvenimenti all estero. Dopo Magenta e 
Solferino venne proclamata la costituzio­
ne. Dopo Kònigriitz fu sancito il duali­
smo. Dopo Sedan 1' egemonia magiara 
venne rafforzata. Oggi che l’onnipotenza 
della Germania è una memoria storica e 
che l’imperatore tedesco viene tenuto in 
sesto dalla duplice — è impossibile che 
un contracolpo non risenta la politica 
interna. Era la politica interna e la po­
litica estera vi deve essere une conso­
nanza. È ciò che sostenne nel comitato 
delle delegazioni, colleloquenza che gli è 
abituale, il Dr. Herold, esternando alcune 
opinioni, che combinano perfettamente con 
quelle da noi espresse alla caduta di Kal- 
noky. Il ministro degli esteri non ha in­
gerenza nelle cose interne; egli però deve 
vegliare che la politica interna non guasti 
il spo programma estero, che lo sconten­
to delle singole nazionalità non sia d'in­
ciampo alla sua politica estera.

llAoto sul ginnasio di Celje (Cilli)

potiebbe già segnare il principio d' un 
rivolgimento uella politica interna. Il 
voto stesso per se uou ha grande im­
portanza : ma lo ha per le conseguenze. 
E la conseguenze che già si manifestino 
sono tali, che si è autuiizzati a cercare 
una ragione più profonda, che non lo sia 
il g nnaèto di Celje. Se i Tedeschi ven­
gono esclusi dalla coalizione che deve 
formare ia maggioranza — ci devono 
essere motivi d indole assai più generale 
che non lu sia un ginnasio da conce­
dersi agli Slovim. Pochi mesi fa chi 
mai avrebbe detto che i giovani ( 'ehi — 
ritenuti come nvoluzionaii, coinè uu e- 
lemento sovversivo — saranno invitati 
a far parte della maggioranza ? È un 
altro quesito se ie trattative riusciranno 
e se i giovani Cebi credono che il nio- 

’ mento «»a venuto. Ma il fatto sta. Al­
lorché noi propugniamo una coalizione 
di tutti i deputati Siavi - ad alcuni »ignori 
sembra, che ci facciamo fautori d' un de­
litto. Eppure, esso il conte Holtei.wart
— uomo conseryativo pei eccellenza e 
capo dei conservativi - ceica di i a lu­
nare in un grffu fascio, in una glande 
coalizione, tutu i groppi slavi ala ca 
mera dei deputati, ed egli per primo si 
rivolge ai giovani Cebi. Nou vogliamo 
esseie ottimisti da ciedeie in un cam­
biamento repentino e radicale; nys, di 
lioiitt ai siirUDii, thè si veggono, sai ebbe 
stoltezza insistei e in un pessimismo senza 
ragione. | giovani Cebi lappreseniam»

• nii'intiera nazione — ricca, sveglia, pro­
gredita in tutte le direzioni, e ia causa 
degli Slavi della monatchia è giuria, è 
santa. E qnindi naturale ebe il giorno 
Brìi* vfnnnn <n»vir rpntvp

Allora anche in Istria le cose ss- 
sum. rebbero un aspetto diverso Nei co­
mitato finanziario, il deputato K aić, par 
landò in favore al ginnasio di Celje, so­
stenne la necessità di un ginnasi» croato 
in Istria e della croalizzazione del gin­
nasio di Zara. Ed è naturale, rhe i de­
putati croati e sloveni, entrando nella 
coalizione, chiederebbero delle garanzie
— ed una delle principali per 1’ Istria
sarebbe appunto un ginnasio croato. Un 
altro soffio in tutta l’ amministrazione del 
paese sarebbe un» conseguenza naturale, 
implicita, che scaturirebbe da sè dalla 
politica d'una maggioranza rompo la di 
Slavi: Allora con altro occhio si legge 
rebbero e si giudichei ebbero pure ri no- , 
stri articoli. j

Quando pure le attuali trattative a- ' 
borrissero noi nun per cri dispereremmo. | 
(filini diTcrtur non uufertur. A noi basta 
che la necessità politica abbia imposto un 
primo tentativo in senso ad- una coali 
zione slava. Il seguito verrà. Si, non è 
lontano il giorno, in cui 1* idea slava in 
Aurti ia celebrerà il suo trionfo. Sarà pure 
li trionfo del pensiero slavo.

, Il giubileo della, Naša Sloga",

I. Siamo lietissimi di poter registrare, oggi, i 
una festa patriottica e nazionale che avrà 

‘ luogo, in questa città, il prossimo gióvedl I 
I ;27 corr.; Vi parteciperanno, personalmente, ;

motti fautori festeggiati dell’idea croata; e, ?
1 col cuore tutti quegli Siavi che, in qaalsiasi’1 

modo, si rallegrano dei progressi civili e i 
i politici dell' elemento ?roató-sloveno del- »
. 1' latria. !
J Quel giorno aaraunt 25 anni da quando 

1 la «Nn5a Sloga- iltizn la sua campagna 
benefica, il suo apo-tolato patriottico nella 
provincia consorella, infiltrando poco per 
volta In quel nostro popolo - sangue del 

i nostro sangue ' — la »»scienza dei propri
diritti e l'entusiasmo del proprio avvenire ? 
politico.

I Fino allora la storia del risorgimento 
• croato-sloveno, in Istria, uon poteva regi­

strare che pagine dolorose, zeppe di concus 
aloni politiche a danno di un elemento che 
forma il nerbo. la maggioranza del paese.

La coscienza nazionale, oppressa ed av- • 
villta, languiva in un sopore angusciqao che | 
sembrava agonia.

La «Nato Sloga» ha il merito eccelso 
di aver risveglialo nel popolo crouto-sloveno 
deli Istria il sentimento nazionale e patriot­
tico, * cogliendo successi sempre maggiori, 
benemeritando dell’ idea croata fino a tal 
punte, da far inviperire I nostri più atroci 
e più ini placabili nemici. _ 1

Sin gloria a tutta quella schiera dl pa- 1 
trioti invitti che contribuirono a creare con 
la »Naša Slega» ima delle armi più pode- j.

affermarsi vittoriosamente in l«tria — e per , 
vincere |

Sia gloria alla memoria del compianto 
e benemerito vescovo Dobrila e degli altri 
corifei »li questa palingenesi istriana, cb’eb- 
berp il felice pensiero di fondare la «Nafta 
Sloga» Sia reso pure omaggio alla pin me­
moria dell'illustre Mate Us-lian che ne fu 
uno dei più valenti redati».,re

Da allora fino ad oggi, per 26 anni ! 
consecutivi, la Nata Sloga» seppe insinuarsi 1 
proprio nel cuore del nostri popolo croato- 
sloveno dellTstria — e coll» sua forme ol- i 
tremodo popolare e colla «uà tattica equi- | 
sita nel trattare le questioni più vitali pa­
triottiche e nazionali. •

"oggidì, in tutta l'Istria. la «Ntta Slo­
ga» è il vangelo politico dei nostri campa- J 
gniioli, i quali le credon» ciecamente, per­
chè essa nou si è mai smentita, perchè essa ' 
si mantiene sempre degna dell’ entusiasmo 1 
destato fin da principio, della fiducia con- ì 
quietatasi fin dalla sua prima apparizione.

Ci piace, in quest' occasione, ricordare 1 
pure i meriti dell'attua le redattore della «Na­
fta Sloga»', prof M Mandiè, il quale ne | 
mantiene valorosamente le tradizioni patriot- I 
tiche e nazionali, con energia, con convin­
cimento, oon passioue; e un tanto a fortiort 
ci piace di constatare in quantochè ci è

noto che il nostro collega Mandi,» è uuo 
dei più caldi propugnaion deila morale so­
lidarietà fra tutti gli Siavi e della solida­
rietà politica fra gli .Slavi dell'Austria, come 
ebbe a provarlo luminosamente in un suo 
discorso tenuto nell'ultima adunanza a Lju­
bljana (Lubiana .

Alla «Nafta Sloga», adunque — per 
questo suo globi.to - il nostro più caldo, 
più affettuoso, collegiale saluto !

Siamo certi che a noi si uniranno tutti 
i nostri cortesi lettori, i quali sanno benis­
simo apprezzare i mi riti patriottici d'un 
giornale, che da 25 anni sta èulla brecc.a 
del prestigio nazionale dell'Istria i

Alla «Naia Sloga» - Slava ’
La nostra concordia viva ' •

Il Pensiero Slavo.

Alleanza russo-francese
Nei mentre, il re Umberto. iiM'aptrlura 

del parlamento italiano, parla con certa pro­
sopopea della sua amicizia coll' imperatore 
delia Germania — uei mentre il ministro 
UuiuchGubki accentua cou visibile compia­
cenza e con uu certo tuouo energico la tri­
plice alleanza — ia diplomazia fraucese e 
russa esce dalle sue riserve e non la più 
mistero dell’»!.eanza stretta fra i due gover- 
ni — alleanaa. eh» prohnbilmeute rimonta 
al 1891

Non ai paria più d'rà/wi/e, ina ili allean­
za. E la parola proclamata dall' alto della 
tribuna francese dai due ministri Hanotaux 
c Ribot K questa pnrola acquista nn aigni-

rilievo. Riboi. oggi, presidente del co’usiglio. 
fu ministro degir esteri, allorché l'allcRiiia 
fu stretta, ed è molto probabile, che il ri­
spettivo trattato porti la sua firma. Ilauo- 
tauz, poi. lesse il passo, in cui In parola si 
trova, per cui è assai probabile che quel 
passo lu prima stilizzato ed approvati» nel 
consiglio dei ministri. Noi crediamo, anzi, 
»li uou «.-rare, affermando- che il rispettivo 
passo, prima d’essere letto, era stato coinu 
meato a Lobanov.

Comunque di ciò, la parola ebbe anche 
'tallo Russia la più splendida conferma clip 
si possa ideare. 1.' imperatore della Russia 
conferì al presidente della rcpitblica le in­
segne del più alto Online, che vanti la Rus­
sia - dell’ordine di Sant'Audrea I.n spleu 
didiasima cerimonia della consegua fu ac­
compagnata pòi da ainbi» le parti da discorsi 
ispirati alla piu cordiale, alla più sim-era ed 
niln più aperta amicizia

K »piasi tutto ciò non bastasse — ti 
presidente laure ebbe I' invito di assistere 
personalmente all' incoronazione »Ielle Par 
russo — e si recherà espresaRincute a Pie­
troburgo.

Ma qui ancora uou è tutto I. alleanza 
russo-francese ricevette a Kiel la piu splen­
dida, la più eloquente conferma I. impera 
tore della Germania »leve essersi finora a-

marauiouie pentito d' aver voluto aprire il 
canale con una festa ìnleruaziouale — an­
ziché con una, che abbia carattere pretta­
mente tedesco. Allorché diramò gl' inviti a 
tutte le potenze, il giovine uomo deve aver 
pensato, o la Francia respinge l'iuvito e al­
lora resterà leulata, . anzi additata come la 
sola potenza, che nou v uole partecipare ad 
un'opera dé pace; o lo accoglie, ed allora 
at ra imbarazzi uell iuterno. Che cosa invece 
è successo i Ohe alle feste di Elei si mani­
festu e si accentua quell' alleanza, oh' egli 
nvrebbe voluto rimuovere, diremmo quasi 
soffocare iti quel concorso di tutte la na­
zioni. La stampa di tutti i paesi paqfa di 
Elei, dell'importanza del eauale, del signi­
ficato pacifico dèlie feste, che vengono 
descritte in tutti i suoi dettagli. Tutto ciò 
perù è secondario etì è scritto quasi unica­
mente a titolo di cronaca, l'n’ idea domina 
tutti gli articoli sulla festa? giganteggia su 
tutto il resto. É l’idea dell* alleanza russo- 
francese È proprio quello che l'imperatore 
della Germania uon avrebbe voluto. Si di­
rebbe che la festa di Kiel uon serve ad al­
tro die a festeggiare li alleanza russo-fran­
cese. »

La stampa tedesca cerca di nascondere 
ia propria stizza; Ira le linee però si legge 
che è furibonda. Basta saper leggere. Essa 
ripromettevasi mari e 'mónti dal ministro 
degli, affari esteri Lobanov. Chi allora leg­
geva i fogli tedeschi, avrebbe detto che al 
nuovo ufi ni giro la linea di condotta verrà 
assegnata dalla stampa tedesca. Noi abbia­
mo riao, eil abbiamo detio — i nostri lettori 
se ne ricorderanno — che Lobanov farà la 
volontà del suo /'signore —. drit-ÙUn&ripnre 
clic n»»i abbiamo sempre sostenuto, che l’im­
peratore russo Nicolò II seguirà di fronte 
alla Francia la politica del suo padre, e che 
se vi «arà qualche differenza, questa accen­
tuerà ancor più vivamente le relazioni d’a- 
micizia fra ,'e due potenze.

Gli avvenimenti uon solo confermano 
le nostre previsioni, ma vanno ancora più 
in là — oltre ogni nostra aspettativa.

E noi ce ne consoliamo di cuore.

„La caccia all italiano“

Sotto questo titolo, pomposamente 
sciocco, nella stampa politica d’ Italia si 
accolgono le notizie più paradossali, più 
assurde più sfacciatamente inverosimili 
sulle condizioni dei .Cittadini italiani nelle 
due provincie slave d’Istria e di Dalma; 
zia. A sentire i giornali d’Italia gli Slavi 
istriani e dalmati — gente „barbara e 
feroce" — trattano i loro concittadini i- 
taliani a revolverate, a coltellate, o per­
lomeno a sassate. Tutto ciò — si capisce 
— senza veruna provocazione da parte 
degl’ Italiani. . Tant’è vero che, in Dal­
mazia ed Istria, basta che un Italiano esca 
di casa, magari a braccetto della sua

Dio ne scampi dai Segnani

Racconto storico fli Angusto Šeiioa 

(Traduzione dai croato}.

1.

Era un pomeriggio verso la fine di au­
tunno. Una nube biancastra e sottile avvol­
geva, a guisa di fuaereo lenzuolo, tutto 
all’intorno U ooctusolo del veechio Vrat­
nik ’). Dall’alto urlava la bora, precipitan­
do giù por lé Immani gole del Velebit mi- 
naoeioea e Irrompente, -oome volesse sradi­
care le secolari querce che circondano Se­
gna, « trascinar - al maro le- bianche torri 
della olttadells. .Lo stretto di aaro che si 
estende fra il continente eie Isole di Veglia 
ed Arbe, chiamato altrimenti il canale della 
Morlaoca o degli Uscoochl, bolliva, fremeva,

" ‘ft. una vetta détta catena del Velebit che 
«ovrantala città dt Segna e da dóve spetto s! 
«catena farioanmente' quel vento itnpttaoab del 
Word rbe vieti« chiamala,comunemente bora o 
borra, da liorre«. Noi amiamo meglio scriverlo 
con uni r, perchè coti viene pronunziato in 
tulio il Litorale adriàtlco-orientale (in croato 
burn\ benché in «tenni dialetti d' Itoli« si pro- 
nunzl òorv« • jtlegni, scrittori l,toliaol,cosl lo 
»crl^jn^.(vedi J'oretjziq^ ^«oljno da Noi«),

tumultuava agitato dall« furia delle raffi­
che. Tutto all’intorno, sino a dove giungeva 
occhio 'umano, si vedevano spumeggiare i 
flutti verdeatri. La bora si seppelliva entro 
a quei furenti marosi con muggiti, con 
rombi, con urli, gemiti e sibili sollevando 
al cielo mostruosi nuvoloni di molecole sa­
line che luccicavano al sole come brillanti; 
pareva che Domeneddio spargesse su dal- 
l'alto del cieli tutte le gemme del paradiso. 
Il lucicchio di .quel pulviscoli d’oro ti ac­
cecava in modo che non tl permetteva di 
discernere se qualcuna delle solite galee 

. venete s’aggirnsae in quelle torbide acque, 
di quelle galee che usavino tl spesso dar 
la cacci* alle indemoniate barche degli U- 
soooohi. ,

Nelle, oittadetta di Verbenico, che sul­
l'isola di Veglia si estolle biancheggiante 

.sopra il mare, di* taccia a Novi, il castello 
del Frangipani, stava appoggiata al davan­
zale di una finestra di una delle case più 
vicine alle mura, una bella ragassa dalle 
forme, scultorie. Non aveva forse anoora 
compiuti i aedici anni, ma sul volto di lei, 
nobile e delicato, si scorgevano le tracce di 
nna ferrea, indomabile volontà; i suol aeri, 
fulgidi occhioni, sfavillanti un maschio e- 
roismo, erano di una fierezza particolare. Era 
vestita di nero. Ora, immòbile oome statua 

,di porfido, sfava fissando il mare deserto e

burrascoso e coll'occhio irrequieto lo andava i 
scrutando da un lato quasi di momento in I 
momento al auo sguardo le dovesse qual­
cosa apparire, ora poi colle dita affusolate e ' 
sottili si giuocorellava con una croce d’oro ■ 
appesa al collo o accarezzava con tutta 1* 
mano la lunga e morbida chioma corvina.
Il seno, il bel seno esuberante, le ai agita­
va con violenza, tumultuoso anch’ esso co­
me il mare, e di tratto In tratto due lucci­
coni tremolanti le scendevano giù per le 
bianche guànce.

.. Mentre la ragazza era cosi assorta, sulla 
soglia della stanza comparve una canuta e 
curva vecchietta, col volto coperto di grin­
ze, ma la cui espressione dinotava un’ in­
dole piuttosto buona. Aneti’ essa indossava 
un abito nero. Fece alcuni passi poi si ar­
restò colle mani incfocciate e. pendenti sul 
dinanzl e si mise a fissare la ragazza con 
uno sguardo dolce e affettuoso.

— 0 Mena, ascolta' Mena — mormorò 
la veochia timidamente.

— Che c’è di nuovo zia? — chiese la. 
ragazza volgendo a malincuore il capo.

— Su via, dimmi, mia Mena, ti aei 
dunque decisa di.....

— In nome di Dio, zia, non ritornate 
su quell’argomento 1 — rispose la ragazza 
sollevando la mano Increfcioaamente e cor­
rugando le folte sopraciglia. - Non esa­

cerbate, vi prego, questa mia ferita . Se uii 
sono decisa, chiedete voi ? Come potrei io 
decidermi Be non posso nemmeno pensarvi 
senza sentirmi -tutta sconvolgere V E poi 
perchè mai decidermi? — e cosi dicendo 
volìb il capo e si mise nuovamente a fissa­
re il mare collo sguardo indagatore.

— Eppure sarebbe un buon affare, un 
ottimo partito — soggiunse la vecchia Un 
signore veneziano ! Ti par poco, eh ? Non 
sempre, mia cara, nu nobile e ricco signore 
si offro ad una oscura 'donzella...

— Zia: — gridò la fanciulla con riso­
lutezza, volgendosi esasperata — le vostre 
melate parole non varranno a raddolcirmi 
punto. Esse mi sanno di-veleno La ricchez­
za ! e a che mi serve eli» mai'la ricchezza? 
Non per ciò mia madre mt diede al mon­
do I Non ve ne abbiate a male ve ne prego 
La vostra intenzione è buona, il vostro de­
siderio è giusto. Son sola al mondo e voi 
fata le veci di mio padre e di mia madre ; 
però quando c’ò del buono perchè cercare 
il migliore ? Meglio il' pane quotidiano, 
cento volte .meglio di tetta le grandezze' e 
le ricchezze," purché si viva in pace ; e di 
pane ce n’è in casa nostra^ grazie al Signo­
re I I genitori mi lasciarono un’eredità ab­
bastanza rilevante e in paese mi annovera­
no fra 1 primi possidenti. Non cerco la ric­
chezza e meno che meno la desidero quan­

do con essa mi si offre quel pallido, allam­
panato Veneziano.

Però è un buon uomo, sai, e poi 
spero che non vorrai rimaner per sempre 
zitella.

— Non vi turbi questo pensiero. A ma­
ritarsi il tempo non manca mai, e dovessi 
anche rimaner zitella 'in eterno che male 
sarebbe Infine ? Sarà un buon uomo il Ve­
neziano che mi proponete, ma io non lo vo­
glio, io non pòsso essergli buona. Avete 
mai provato di cc mandare al cuore ? — se 
lo costringete a far una cosa che non Rii 
va a genio esso ne farà un' altra, statene 
certa.

— Che santa Lucia ti aiuti ! — gridò 
la vecchia accigliata — tu volgesti le vele 
ad altro vento ed a vento cattivo a quanto 
aembra. Che cosa ue dirà la gente ? Vergo­
gna per noi, figlia jnia quello che fai. 
Forse ricusi il matrimonio perchè... Che 
sant’ Antonio ci aiuti !

La ragazza rizzò il capo fieramente., e 
oogli occhi scintillanti di sdegno per l’offe­
sa, Incrociando le mani sul petto, in atteg­
giamento maestoso, rispose :

— Vergogna ? dite voi - c di grazia 
che cosa pensate mai, come, mi giudicate ? 
Non è forse vergogna maggiore quella di giu­
rare ai piedi del sacro altare di amare il

Il Pensiero Slavo
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dolce signora e seguito dalla sua legit 
tima prole, perchè gii Slavi ne facciano 
eo ipso nn eccidio...

„^Queste belle, sciocchezte si scrivono 
mapanoUff giórnalTche Jt Consi­

derano seri ed autorevoli, come n'Cotriere 
£ Napoli e il Carfari) di Genova, fcd è 
davvero ammirabile la disinvoltura . con 
eoi ripeto«» fino all’asfissia^ ad-iutefinSf'

.U-àJ-

batterlo con foima di polemica calma, 
dignitosa, efficace. L’artìcolo reca il tito­
lo sedizioso di ' „Raggiri slavofobi* ed | 
tutto rivolto cóntro l’ósimio patriflttjroa- 
so, Ivan Savié Palmov. Non è alfro đbie 
una petulante diatriba, la quale rivela 
nel Dr. 2ivny, «he ne è l’autore, Un sen­
so insultante di ipocrisia, ed offende il 
•entimeate patriottico di ogni alavo. -

lenze fiine. le stessè stupidissime insinua-1 » Nelle tre lunghe, ‘indecorose, a.-fis
Antvll n rvl « CI l4s>« A »4« «««■»!« aaIaihmm ài T ta» *7a«a«a<a'rifai contro gli Sidri d’istria e di Dalmazia. 

È testardaggine, cattiveria, o ignoranza?
Cosi il Carfaro del 17 corr. reca 

un lungo articolo „patriottico*’ di guerra, 
intitolato Giustìzia, e civiltà croata-, Nel 
quale dimostra — come due e due fanno 
cinque — che ia Società Filarmonica di 
Pisino venne, dagli Slavi di Gologorica 
— che tradotto in italiano suona Min- 
calvo - quasi trucidata unicamente per aver 
canuto una canzonetta italiana. E per 
comprovare che le sue informazióni sono 
precise ed autentiche, ii giornale geno­
vese confonde Istria con Ischia...

Con la stessa esattezza iuatemiticà 
lo stesso giornale espone l’eccidio di 
alcuni Italiani, -avvenuto l’altro giorno — 
per parte di „barbari" Slavi — a Fraia, 
presso Sebenico. Motivo all'eccidio avreb­
be dato l’incidente che gl’ Italiani, en­
trando in un’osteria, diedero la buona 
sera in italiano, anziché in sloveno.

Pel Carfaro, che subisce la sugge­
stione dei suoi amici di qui, questi fatti 
saran veri e noi non ci romperemo il 
capf per persuaderlo del contrario.

Vorremmo solUnto sapere in quale 
dizionario geografico il Capare abbia 
scoperto il paesello sp Fraia presso Se­
benico... Cosi pure ci interesserebbe molto 
conoscere l'opera folcloristica in cui lo 
stesso autorevole giornale leste che, uei 
dintorni di Sebenico si parla lo sloveno.

Che cosa penserebbe di noi l egregto 
confratello geuovese, se, scrivendo di cose 
italiane, affeimassaio che il paesello di 
Stupidopoli giace nei dintorni di Genova; 
oppure se dicessimo che, uei dintorni di 
Genova si parla il siciliano i

Direbbe ohe siamo ignoranti.
Ma, a parte l’ignoranza della stam­

pa italiana in tatto di questioni slave, 
c\ sorprende la leggerezza, fenomenale 
con cui essa slancia le p ù cretine insi­
nuazioni contro gli Slavi d istila e di 
Dalmazia, eli' essa nou conosce allatto. 
Sarebbe,-davvero, tempo di finii la.

Palmov e Živnv

Ci duole il cuore di dtvtr scrivere 
questi due nomi uno vicino all'altro. Essi 
rappresentano due caratteri, due tenden­
ze, due foime di patriotti-mo d’ametral- 
mente opposte : il Palmo?. professore di 
teologia a Pietroburgo è un larattere 
leale, aperta, apostolico ; *1 Dr. 2ivny, 
redattole del „Parlamentai* di Vienna, 
è l’opposto: la tendenza del prof. Pal­
mov, cultoie festeggiai ss ino il literatu­
ra, stcria ed etnografia slava, si può de­
finire come una vittoria sublime del vero 
principio naz;onale sltoo; la tendenza del 
Dr. 2ivny, è da alcun tempo, il princi­
pio satanico di demolizione, che distrugge 
jer distmggere, che demolisce per demo 
lire, che spie la bicdcia al nemico : il 
patriottismo del prof. Paino? è bene fico 
e positivo; quello dei Li. 2ivn.v é male- 
li'o, è negativ«.

Abbiamo lasciai« tiascorreie alcuni 
giorni, prima di rilevare un articolo in 
docente del „Pailamenini", comparso nel 
num. 129 del 9 giugno... Sotto finirne-' 
diala mpressione dolorosissima, prodotta 
sul ncstio spirito da quell' anice lo, ci 
sentivamo troppo irritati, jer poter ri­

mati colonne dell’atticolo il Dr. 2i?ny 
concentra i più atroci, i più spudorati, ■ 
più sanguinosi insiliti contro il prof. I’al- 
mov, il quale — lo sappiano i lettori — 
è una delle stelle più luminose dell'oriz­
zonte nazionale russo. Noi che conoscia­
mo personalmente il prof. Palmov. pos­
siamo affermare ch'egli emerge in quella 
coorte di patrioti russi, la quale forma 
il vanto, il prestigio del mondo slavo. 
La sua modestia, la sua vasta coltura, 
il suo profondo e sincero patriottismo 
gli garantiscono nn posto cospicuo neìla 
storia del risorgimento slavo moderno. Il 
Palmov ne è un pioniere valorosissimo. 
E i patrioti russi lo considerano oramai 
come un santo.

Ci voleva una buona dose di sfron­
tatezza giudaico-vtennese, per aggredire 
così indecorosamente uii simile patriota 
slavo ! E sapete perchè il Dr. 2i?ny si 
rese colpevole di tale crimine ? Perchè il 
prof. Palmov, in un suo discorso, letto 
nella seduta del 23 maggio della Socie­
tà slava di beneficenza di Pietroburgo, 
negò recisamente che nel popolo russo si 
sia infiltrato il principio di slavofobia. 
*Egli negò che nel popolo russo si sia spento 
il senso della morale solidarietà slava; ed 
affermò invece che la Russia — a mal- 
giado .deif ingratitudine bulgara —-si 
vanta (Tèssei1 ii làro luminoso di questa 
morale solidni ìetà. obici Le ne dicano 
i falsi patriotti siavi. ,

Per lamentile quesi afferuiazìon« pa­
triottica' del prof. Palmov« il Di. Živu? 
dettò lo scandaloso aiticelo, il quaie — 
se anche uon ci tessero altri precedenti
— basterebbe a seppellire pel sempre il 
nome e il giornale del poco onorevole 
2ivny.

" Certo, il Dr. 2ivny, negli ultimi 
tempi, noD venne accolto in Rustia fe­
stevolmente. Tempo fa, recatosi a Pie- 
trubuigo, egli vi trovò molte porte chiu­
si-; quelle poi te .che, un tempo, gli erano

- aperte, come ad un amico di casa.
■ benza dubbio, per questi soli moti- 
; vi, d'oidme personale, il Dr 2ivn? ini-

' patriottismo russo, insinuando nei lettori 
1 del suo „Parlamentai1* la frottola che il 

sole nazionale lusso s è oscurato, alle 
nello spirito delle masse russe s' è infil- 

i trata la slavofobia, che oramai la Rus­
sia trascura totalmente il mondo slavo,
come se non esistesse... 

j Tutto ciò e assurdo, è empio !
Bisognerebbe domandare al Dr. 2i 

vny con quale diritto egli s'.uimedrsinia 
col mondo slavo e per quali suoi meriti 
personali egli creile di ptisoniticar.- il 
móndo slavo ? Credeva egli, forse, di po­
tei abusare, impunemente e in.sempiter­
no. della boidà evangelica dei Russi? 
Riteneva, forse, di poter esaurire a Pie­
troburgo e a Mosca tutto il suo deposito 
di talim} atriotismo pei pairiotismo au-

j tentico e genuino ' b*è ingannato, il Dr. 
Zivny. Peggio per lui ! ..

(>ia — come prima, come sempre
— in tutta la Russia, dal dinne all'ul­
tima isbà, un buon patriota slavo é ac­
collo « braccia aperte, fraternamente, con

, mille feste, con nelle attenzioni — pur­
ché lo meriti '

vostro sposo mentre !’ odiale t. Non tentate 
di persuadermi, zia; uou lo voglio e basta.

— Si ina ii tuo tutore, il compare Ni- 
coletto, ha tutto già combinato col signor 
Vittorio, ed oggi appunto verrà per chie­
derti in iaposa.

— I.o so -- rispose Memi con mdifie- 
renra, e mentre spiava di sottecchi il mare 
un lieve sorriso le sfiorava le labbra.

- E tu ?
— io? — lo dirò uon lo voglio ' Non 

)o voglio, no. perché non mi lascio vendere 
come nna merce qualunque, ntn mi lascio 
calpestare il cuore Dirò al signor Vittorio 
di trovarsi un' altra fanciulla dove meglio 
gli aggrada e di non curarsi di ine: e poi­
ché, come dite voi, il mio tutore ha già 
tutto regolato e pattuito a mia insaputa, lo. 
sposi lui il signor Veneziano : lo non lo 
prenderò giammai, no per tutti i troui della 
terra '

In quel mentre s udì sulle scale il" ru­
more di alcuni passi e poco stante entrò in 
is:auza uu uomo allo, pallido, scarno, dal­
l'occhio ntro e dalla barba celta. Era ve­
stito alia foggia patrizia; mdossava un abito 
ili velluto nero. Il profilo sottile e angolare 
ilei viro, il naso aquilino, tutto i' insieme 
della persona tradiva l'origine sua.

Si vedeva di primo acchito ob'egli uon

LA CRISI

- -Nndt ^onarchia aastro^mgtripa  ̂
crii} devono alternarsi, senza rifare pè 
definitivimenta.,tooltđtoĆtopo lucrisi .di 
Budapest è venuta la- dolta alla crisi di 
Vienna. Ma Banffy' non,'significa-soluzio­
ne della crisi: significa semplicemente-iur 
nuovo esperimento. Cosi qnaluftqffe soliì*’ 
zione della fcrisi di Vienna non è che nn 
momentaneo palliativo. E perchè ? Perchè 
la crisi è nel sistema, non nelle peisone, 
non nei parliti

In generale si ^ice e si crede, che 
l'origine della crisi òril ginnasio di Celje 
(Cilli). Ma ciò non è ver«. Il ginnasi# è 
vii pretesto, e se Don vi fosse stato Cilli, 
la sinistra avrebbe bene trovato un’ altra 
scusa per .assumere quel contegno, che 
assume oggi. E tattica assai beue scelta 
quella' di coprire la propria risoluzione 
col manto nazionale: il sno contegno però 
non è determinato da ragioni nazionali, 
ma da ragioni politici.e. I Polacchi e la 
sinistra potrebbero intendersi suha base 
dello stata quo e dividersi il dominio, 
tanto più che le loro idee sulla politica 
estera combinano perfettamente, e i due 
paniti gareggiano nell'odio contro la Rus­
sia. Fra i Tedeschi e il club Hohenwart 
esiste però un abisso politico e questo si 
manifesta specialmente in quel punto che 
determinò la loro coalizione: nella riforma 
elettorale. •

poveva essere un indigeno, uu isolano. An­
corché non fosse vecchio di troppo il viso 
suo uon era quello di uu giovane. Si avan­
zava a passo lento e misurato e profonden­
dosi in ìucbini sorrideva dolcemente. Era 
quello uno dei soliti con’-euziounli stereoti­
pati, sorrisi ol e non escono dal cuore

— Signorina I ruppe finalmente pel 
primo il silenzio, incbii andosi alla ragazza 
— perdonate se souo alquanto in ritardo. 
Vengo da- Veglia, ove dovetti sbrigare di­
versi affari urgenti e importanti, e la bora 
un obbligò di rallentare il passo al mio ca­
vallo ohe appena poteva fiatare. Però meglio 
tardi che mai, non è vero 1

— Accomodatevi, signor Vittorio — 
dissq la vecchia girando come imbarazzata 
per 1» stanza e offrendogli una sedia che 
stava puleud" accuratamente. — Accomoda­
tevi ve ue prego. Già la bora, tempo orren­
do la bora, ce ne guardi sant' Antonio be­
nedetto !

L'ospite sedette Si fece un profondo si­
lenzio. Il Veneziano volse uno sguardo ai- 
gmficb'.ite a:la veci-ina come volesse inter­
rogarle lei (i strina« nelle spalle e guardò 
la ragazza. Mena fissava Io sguardo al ma­
re ove la bora infuriava

- Signorina - soggiunse Vittorio — 
eccomi qui- per voi; ho già tutto regolato al
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MALIZIA
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Eppure in Austria una coalizione è 

necessaria per la maggioranza: senza coa­
lizione non vi sono maggioranze. Messi 
a parte i Tedeschi piu o meno radicali 
e i deputati italiani sia del ì'irolo che 
dell’Istria e di Trieste, che finora se’fn- 
pre votarono con essi, restano: i Polac­
chi, gli ( ehi (giovani e feudali) i Croati, 
gli Sloveni ed i conscivativi del club Ho­
henwart. E possìbile uua coalizione ira 
questi elementi? Si osservi bene:’sarebbe 
quasi una coalizione biava, fra eleuien.i. 
che uoi abbiamo sempre desiderato di ve­
dere coalizzati.

Più d una volta ci si c offerta l’oc­
casione di parlare dei Polacchi, i nostri 
lettori sanno quindi, che non ci legano 
ad essi spellali sim| atie. Essi guardano 
unicamente al proprio tornaconto . messi 
però nell'alteinativa di trovarlo o in u-

tribunale col vosi re tutore; per compiere la 
uostra felicità nrn manca altro che solo 
suggello. Voi non siete an<-ora .zi a gì or cune 
tuttavia desidero conoscere la voétrn. men­
zione, ottenere ii vostro consenso, onda Don 
s abbia a dire essere stata una- violenza la 
m:a Io sono figlio di nobile casato e servo 
fedele della serenissima repnblica, per la 
qual cosa posso sperare sempre un miglior 
avvenire Voi pure siete figlia di nobili, di­
videte meco la vostra felicità, concedetemi 
la vostra mano, aiate mia E’ già da lunga 
pezza che v’amo, signorina. .

Mena si piantò ritta in ptedi innanzi a 
Vittorio, colle mani conserte al seno, e squa­
drandolo dall’ aitò al basso coi snoi gratuli 
occhi lucenti e profondi, rispose cou risolu­
tezza

- Giammai f
— Giammai, dite voi — borbottò egli 

con voce tremante — giammai ' E' questo 
dunque che s'è meritato un nobile Venezia­
no in ricompensa -della sua fedeltà e reve­
renza t

— Il signor’ Veneziano voglia rispon­
dermi se Mena gli abbia mai fatto cou un 
sol cenno conoscere che i profondi inchini e 
dolci sorrisi di Ini le furono graditi.

— Il nobile Veneziano pensava — sog­
giunse Vittorio fremente, mal reprimendo

nione agli Slavi ed ai conservativi, od in 
unione ai Tedeschi, è nostro fermo con­
vincimento, che preferirebbero essere* coi

-ZX!
•Tj» difflcoltà^fOv nettava np-ljehi 

Natele i gCov^i'Čehi sifc» qóntiiiil ad __ 
qók. éoaliz'one -«lava «tutto altró^Ea» fp ■-, 
sempre, da toro vagheggiata. -^Tdh'illro, 
i ves>tìliferi dello slamiamo,«ella aèfer- 
cbto/fr codrione però m«era.-i»;.y^u 
non è quella, che i giovani Celli vorrei»-, malft A11( 
bero: sarebbe una coalizione di Slavi, si, 
ma noi» in senso slavo, non in senso dei 
loro principi. Sarebbe una coalizione im 
posta da necessità politiche, ma non tale , 
in cui essi sarebbero il centro. Non sa- I 
rebbe una coalizione, da essi formata, per I 
il trionfo delle loro idee ; sarebbe una 1 
coalizione, in cui essi — i giovani Čehi |
— verrebbero invitati. j

La domanda uatubale, però, che ai 
affaccia, è questa: Ina simile coalizione 
non potrebbe poco a poco mutarsi in 
quella, cui agognano i giovani Čehi, non 
potrebbe accettare le loro idee e portare 
seco una lenta soluzione della crisi nello 
stesso sistema ? Domanda difficile ; diffi­
cilissima, . anzi, se si riflette alle gravi di­
vergenze, che esistono fra Čehi e Polac­
chi nella questioni concernenti la pblitica 
estera. E non è difficile soltanto per noi, 
ma lo- deve essere - - e tolse ancor più
— per i giovani Cehi. .Hanno tanto lot­
tato — ed eccoli a cogliere qualche frutto 
della loro lotta. Possono essi acconsentire 
o non debbono invece continuale la lotta 
nell opposizione fiuo alla completa vittoria 
del programma.' La risposta in questo 
ques to iiivolve,per essi una grave respon­
sabilità. Per il paitito'dei giovaiii Čehi è 
venato il momento critico : il momento 
deila piova. Essi domanderanno delle ga­
ranzie e metteranno condizioni. Quali ga- 
ìanzic, quali condizioni? Noi non azzar­
diamo rispondere, uè vogliamo anticipare 
giudizi.

(Qui pure ci vennero sequestrate 

dieci'righe coll'ordine aperto, che publi- 

chiamo più sopra.)

Ì.KTTRRATI'iRÀ RD ARTE

I Franjo Kaćkl
' 11 sequestro, che colpi l ultiinu nostro
I numero, rompe l'unita fra questo cd il pre- 

cedente srtieolo sull' iusigue storico, sul
I pntriottn intlessiliih-. sul sacerdote immaco­

lato, sull uomo puro ed lutcgro, sul scien­
ziato rigido ìielln su» oggettività e che 

j cercai» liuicnmei.te u 'ero su lui, che
I seppe quasi iu uu» suuln armoni» eouei- 
I Imre in piu jlliiiiiiiint» dil'esn del diritto di 
, stato croato . colia m'oralc solidarietà slava;
I l attacca mento ji.ù devoto »il» chiesa cal- 
, :olic» eoll'ntl'etto pm largo ai fratelli d altfo' 

rito, una vita sacerdotale austera con una 
fede tncroll.ahile nei principi liberali in po- 
ìit-.e», ima forma m-cch. -.obria, misurata

I dnlreiitusinsiu'. del cuore.
| lu onta però al servizio poco delizioso,
I che ci rende lu procura di stato, noi ere- 

diurno nostro dovere di continuare qupsti
I articoli, sull' urine del lavoro, che per iu- 

isrieu deiraecadeuna, publico il prof. Smi- 
v'iklas. K un lavoro pregevolissimo, di cui 
«libiamo parlalo uei broui sequestrati. Dal 
litro dello 8mi£iklns uscito a Zagabria iu 
dlltm esemplari, noi abbiamo desunto tutto 

i cu che sul defunto Rsòki lu detto uell'ur-
| ticilo. evirato dagli amorosi amplessi della 

procura.

Verità al di quà dei Pirenei, errore al 
eva Pascal. IBHffil

e è lecito da^tHifijparte-dellÌHUlthi 
dall’altra. iA8K.il 
e si può leggecE^tudia 
abria, no i lo ar-ave a

fu presidente ' i »de 
jiittyc; l'olwa vo,lt 
.■ItòtoA noaiitjfii».: 

mala. Allorché si discusse dell'accademia in 
dieta, uu deputato magiarooe parlò.deU’isti- 
tuto in moda indegno. Radei ne prese le 
difese c chiamò «antipatriottico» il discorso 
di quebdeputato. Costui lo accusò per of­
fesa all'onore e Radei renne dyìatti con­
dannalo. Bri ma della condnnna, il defunto 
scriveva allo štrosmajer: «I.'inchiesta avviata 

i contro di me è diretta contro -fa-mia -pre- 
J sideuza». Per sfortuua fu profeta,
I II giOdm-ISŠ iiigfió' 1867- — giorno 
! dell'apertura dell’accademia — Radei parlò la 

prima volta dal seggio presidenziule: parlò 
dopo il fondatore dell' accadèmia, dopo il 
vescovo btrosmajer.. Il veacovo — uno dei 
primi oratori del mondo — . è tutto facondia, 
eloquenza, entusiasmo: Keéki. ,è l’oppoaUi. 
Veutiottu volto «gli j orlò dai seggio pre­
sidenziale — sempre calmo, sobrio, modesto; 
privo delie qualità esterne, che tanno bril­
lare foratore, ohe strasoiuauo l'uditorio, clic 
impongono l appluuso. Cu libro, però, ohe 
couteuessje i ventiotlo discursi da lui teuuti 
— discorsi, ohe per quanto stancati, coati«- 
tuiscono un unità — sarebbe uuo ilei piu 
preziosi libri della nostra Letteratura, e 
meglio djigui altro lavoro del Ručki ai da­
rebbe conto dell'idee della sua meute ele­
vala, dell' incomparabile nobiltà, dei suoi 
intendimenti, del modo, con cui considerava 
ia scienza, delle sue aspirazioni ideali, con­
giunto ad uu programma d'azione rigoro­
samente, prauco. Ugni suo discorso svolge 
una uuova idea cou ferrea logiea di ragioni: 
ueilo svolgimento però di quell'idea prin­
cipale,' ogni parola è un'idea: nessuna è 
superduu. Allorché il vescovo btrosmujer 
consueto ia chiesa monumentale di Djskovo, 
colui fra i suoi ospiti, ohe parlava meno, che 
era il piu ritiralo, che meno degli «àtri era 
festoso —sembrava ii defunto Rački. Ep­
pure chi e che col cuore più di lui parte­
cipava alia festa i E bastava avvicinarlo, 
se oltre due o tre di-quelle sue modeste pa­
role. per comprendere tutta la sua emozione 
Cosi nei discorsi, ohe tenue dal seggio pru- 
bidtnziule deil uccadeinis, sotto quella pa­
rola modesta e sobria, semi il soffio caldo 
d uu - animo, pieno di fede negli alti destini 
deii ..cw „dcuiia, e »e coll« inaila delle parole 
uon sa comunicare la sua fede, la eomoaiea 
colla convinzione del pensiero.

Nel primo suo discorso il defunto Rački 
espose il pensiero dominante dell’accademia, 
il suo piano, il programma dell'-axionet Al- 
l'nccadt'tnia spetta radunare e studiare tutto 
il tema della nostra lingua, la nostra let­
teratura sino ilai suoi primordi, gli usi, i 
costumi, i detti, che offrono un materiale 
inesauribile e prezioso per la' filoeofia na­
zionale, per la poesia e per il diritto, il di­
ritto consuetudinario del popolo, la storia 
nazionale, le antichità, il terreno (tesso «u 
cui viviamo, la sua superfice, oioè, ed 11 
suo'interno, e cosi via.

Nel suo discorso dopo dieci anni con, 
compiacenza insiste sullo-Bteaso programma, 
che l’accademia sotto la sua direzione ese­
guiva coscienziosamente. E la sui pompi«-1' 
ccnza è giustificata. Parigi e Pietroburgo 
riconoscono l'operosità dell''accademia di' 
Zagabria. E quando dopo venti anni non 
è piti suo presidente, il Radici, che pure 
tiene il discorso annuale solenne, ripete 16'- 
stesso programma e celebra la libertà' de)lÀz 
scienza, ch’egli ha sempre (spato conciliare 
colla sua purezza cristiana. «Quello che il. 
poeta dice al gvslan (suonatore della gw/if): 
«Alza gli occhi verso il cielo sereno, fissa 
i celesti spipndorj, dai gualijtfnvilla Veteran.

la rabbia che lo divorava — che il pudore 
nou confentipse ad uua fanciulla di contra- 
cambiare quelle dichiarazioni e mai potè 
supporre che una ragazza sarebbe cosi scioc­
ca da respingere la mano del suo padrone.

.— Questa fanciulla — soggiunse Mena 
energica e risoluta — risponde a voi, no­
bile Veneziano: giammai!

— Come preparaste bene il terreno, si­
gnora Manta -- rimbeccò Vittorio con iro­
nico sorriso la vecchia che ne stava tutta 
tremante iu uu canto della stanza,

— Ho fatto... . ho fatto quanto stava 
nelle mie force, per persuaderla, ma... ma il 
ferro non s; curva- cosi facilmente — bor­
bottò tra lo spavento la veocbia Marta.

— Lo curverò e spezzerò io quel ferro! 
-- urlò Vittorio come nn forsennato — oh, 
se lo spezzerò ! Iuvano mi ti oppon'i, sciocca 
fanciulla ! Tn sei ancora bambina e non 
devi aver volontà propria. Mia sarai, mia 
ad ogni costo ! Era ben imbecille io a chie- 

..-derc il tuo'consenso ! Quest« è terra vene­
ta: al tuo padrone devi chinarti, e se non 
ti garba esser mia moglie sarai la mia gan­
za; oh, se lo sarai!

Il Veneziano ai slanciò per afferrare la 
ragazza, cogli occhi stralunati, il volto bian­
oo bianoo come il bucato è le labbra tre-

' i
qnar-manti oome avesse iu corpo la feb, 

tana.
La rs gazza indietreggiò, pallida anche 

esaa e tremante, è ai strinse tutta in un an­
golo della finestra, fissando con inaia il ma­
re, il mare che tuonava, fremeva, bolliva, 
spumeggiala, sollevando i furenti marósi a 
tale altezza quasi volesse inondare il cielo, 
schiacciare la terra. Posò la mano sul seno 
agitato per reprimere i battiti del nuove, 
guardò in istrada'e s! accorse ohe nn re gar­
zo correva trafelato verso la casa ; guardò 
meglio e lo vide sollevare lo sguardo all* 
finestra, battere palma eon palma, -annuire 
col oapo e sparire. Mena senti salirsi on'oiw- 
data di sangoe caldo alla faoda. Vittori» 
riuscì ad afferrarla par un braoeio. In quet'-i 
mentre lontano lontano in messo ad eav*L'l- 
Ioni del mare apparve«* ponto nero —‘ uutt- 
barea. » c i ‘

— Grazie, aio ' Dio 1-— sospirò Meo*’' 
giubilante, e, spingendo il pazzo Veneziano 
lungi da sè cod ribrezzo, quasi fosse un - 
serpe velenoso, rissosa! in tatto' la persona e;

— Vittorio Barbaro — disse —. nobile ' 
Veneziano ! io non aarò tua giammai, com- , 
prendi tu, giammai ! i

Il Veneziano si accingeva ad no nuovo 
assalto, ma la ragazza destramente gli sfog­
gi di mano. Marta piangeva, al tesevi ri-

iA8K.il


IL PENSIERO'SLAVO

11? che .-ti gstripro 
«pdbdc ¥1 Yoìflrto if'qiianJo quésti esìge aa 

lei di celebrarp i misfatti: «Potente signore! 
Dove impera la lira cessa la tua forza : la 
poesia non conosce comandi, ma libera se-

z^ueIl\fuT r~i V’.F* * "datta janehe
-i «aicGìofe dàlia! s4iinp.»-!£pno "paróle ilei 

Rački /♦:»<*' >1-
L'accademia, dgve servire in prima li­

nea al)’ idéà nazionale. Senza questa idea 
non A .concepibile il suo compito; cessereb- 

'Mé,' <ftài,RM•‘ragione della sua esistenza. Que­
sto ' pensieri» egli, io »volge più volte. Ser­
vendo all’idenjjnztoiinle, deve avere in pri- 

,gW ita»«, di mira la Croazia. Essa però--de­
ve essere il focolare dell'mnti letterària dò­
gli Slavi del Sud : Croati, Serbi, Sloveni, 
Bulgari — c quindi seguire lo sviluppo 
delle altre letteràìurè slave,.cioè della rus­
sa, della èelis, della pojacca. «L* accademia 
è convinta’ — dice il suo presidente — che 
solo «àereè la solidarietà letteraria degli Sla­
vi, questi avranno un posto onorevole nellB 
stona della letteratura allato alle nazioni 
romane e germaniche.» Sublime pensiero, 
che il Racki ha cornute col grande fonda­
tore deìt’accademìa e cui l'uno e l’altro, fin 
dai primi passi della loro vita publica, souo
rimasti fedeli e colle parole e coll'opera.

Ciò che specialmente l'interessa ù l'uni­
tà morale fra i Serbi ed i Croati, ed è al 
raggiungimento di questa unità che 1' ac- 

Wfitegace, tolto ie .sue forze
TTOdFqVifisto ifftnlistfio fife' eéfbl e Croati, 
che purlaoo la »tesali Jiugu^' 11 RaCki ne 
trova le ragidÈi fidi-'paàsàto, nella stona; 
iieU'iufluenza,-jqioè, jii dyp colture straniere 

. del tutto diverse. 1" Croati attinsero le ooiu- 
dizioui della propria esisteuza morale ad 
uua fqut^ Serbi alTqifrh. Quei vissero 
sotto l'influenza deli'impero romano tedesco'’ 
e della c.iesa romana; questi sotto l’iutiiieu- 
za dell'impero bizantino e della chiesa gre- 
co-orieutaie. Da ciò il duaiisihu. Ma chi è- 
che deve togliere le differenze, che deve as­
similare ed uuire ciò che e opposto e di­
verso f La scienza. A lei spettu pacificare le 
due correnti p conciliarle; a lei spetta far 
ki,-'diefRebbi è Ctéati Menò gl'intermediari 
fra il mwurto. iMifi» e. ib mondo greco.

. Neil’ ordine di questi pensieri, il Rtòki 
sogna un altro ideale, la cui effettuazione 
ù&M ’4UVt>tf kunolto lontana, - tum^iure-nen 

impossibile: l'unità delle due chiese, delia 
qnalu il follatore dell'accademia è il grande 
apostolo Allorché veune chiamato a coprire 
il posto d iòne troppi it:i in Russia, essendo 
stato rilettilo cemé il /sacerdote cattolico 
piti nilauo a mantenére. ■buono le relazioni 
frsj Roma e Pietrdburgo — Racki non ac­
cettò il posto, perchè le condizioni da lui
mèsse non qrano state accolte e perchè si. 
ort persuaso che il momento uon era venu­
to c che all’idea dell’ nDitfe poteva a ZagR- 
brik servire con maggior efficacia. Propu­
gnatore infaticabile di tuffo ólò’ che è na­
zionali; .e >cbe unisce — patrocinò sempre !^ 
litiirgia Matte» slava nella chiesa cattolica, 
prete parte ai lavori per la’ còmpllazione 
deli miàsalr slavo, sdisse la più completa 
opera lugli apostoli slavi e sosteuoeìa uò- 
oes^ità della riorganizzaziouc dell'istituto il­
lirico <di San Girolamo iu Roma, di guisa 
cJi’d gii Siavi dèi Sud pur avessero, nella 
cajÀtaJà dpi' mojiđo cattolico qualcuno, che 
li Sappreaeùte&ee oon influenza ed efficacia, 
chè, sullo slatójielle nostre cose /..esse in- 
firiaataTa Curia, e prevedesse cosi moiri pre- 
ghidifl ed evitasse molti errori.

' -*^wfewW-A-p»«rlaró ’ifiARh»se« (tamia 4n 
-cèke occasioni aotawui — «la granile idea 

solidarietà lèttaMèwèà umpAf'(izOaenCs 
uoi ocp^i JI sup discorso- per.il cin- 
utesimo anniversario della battaglia di

— allorché cadde l'impero serbo — 
tte questo aspetto un vpro monumento

aWy#$b>i«lWM, «IIW al-, 
(li è racconta la storia politica, è freddo 

d'un diplomatico, e la storia della
Ila lo interesa« assai poco. Ama di-

aOSttore a lungo sulle loro conseguenze, ne 
sfugge però le descrizioni. Ciò che lo in­
teressa vivamente e di più, si è ln coltura. 
Quando parla della civiltà la sua freddezza 
lo abbandona — e il Raćki lascia libero 
corso si cuore. 0 i come sanguina 11 cuore 
del defunto — e come fa piangere nllorchè 
discorre delle conseguenze della battaglia 
<fr Kosovo per la civiltà del popoli balcanici. 
Sopravvenne la battaglia di Kosovo iu un 
momento criticissimo, nel momento di tran­
sazione e seppeNl tutte le conquiste degli 
scorsi secoli. Non una scintilla della rina­
scenza italiana arrivò sulla pepisola balcanica 
— fatta eccezione per la sola Rsgusn.

Nel 1892 allorché l accademia festeg­
giava il ventesimo quinto nunivcrsaric della 
sua fondazione^ Raiki tenne il solenne ili — 

(scorso, che è uuo sguardo retrospettivo al­
l'attività dell' istituto lo questo incontro 
constatò come l'accademia avesse iu un 
quarto di secolo rnccu.lo intorno a se 118 
uomioi di lettere, fra questi 75 Croati, lo 
Serbi, 8 Sloveni, 13 (-ehi, 3 Bulgari. li Russi, 
ed un Polacco.
' L<a «Prodana Nevrafa« al Teatro 

di Corte In Vteiina.
La «Prodana Nevesta» 'La sp-.-sa ven­

duta; rinomala ed « pplaud i la i pera «le. fe­
steggiato compositore Ceho Smetnuo, rap­
presentala piu volte r.OD successa al l- atro 
di Praga e in parecchi altri teatri di citta 
slave, \ errò fra breve compresa nel reper­
torio dql teatro di C-.-rte iu Vienna. A quan­
to aiiiiuiiziuno i, giornali si da mano gin mia 
traduzione in tedesco del libretto Compiuta 
die ue sarà ia traduzione non si tarderà u 
porre in scena quest' opera, la quale merce 
le eminenti forze urusilche e il nero ap­
parato scenico che possiede il teatro di Cor­
te in Vienna, spiccherà iu tutti i suoi pregi 
e otterrà senza dubbio li meritato successo.

lo’ operetta lucouiplutu di 
Fraiaeeacv Soup«.

II «Daily News» «minuzia e.,e Francesco 
Soupè ha lasciata una opere Un incompiuta 
tratta da un libro‘"di Ludwig Held e \ ictor 
Leon.

Ln compositore viennese si è preso 
I' impegno di completarla per 1' apertura 
del Karl Theater.

■ lidie (Lettere dalia notula).
E’ uscito«ieri qùt a Trieste, sotto que­

sto titolo, uu elegante volumetto del noto 
publicista dalmato, prof.. Gius, àlodric Sono 
le sue impressioni di viaggio riportale du­
rame un suo recente viaggio attraverso la 
Busoia-Ercegovìna. Abbiamo letto tutto l'o­
puscolo; e. lasciandone la responsabilità della 
pàrte meritoria all'autore, dobbiamo inasta­
ta re che la forma è brillante, lo siile snello 
ed attraente II capitolo «Sarajevo» ci 
reca in pieno Ormute ; cóal pure 1 due ca­
pitoli <Kurban Bnjran» e 1 «Dervisci ur­
lanti» ei svelano- il misticismo medioevsle 
dèi mondo maomettano. I due ultimi rapi­
toli del volumetto tendono ad’ Incoraggiare 
ouovi rapporti ecoiiomico-ccmniereiali fra in 
Bosnia, Ih Dahnazia e le Puglie

«informazioni e Note

l.a ««insegna del « aliare di $»(. 
Andre« a Faure. 1.'ambasciatore russo 
a Parigi, barone Mohrcnheim he consegnato 
il 17 corr. nel palazzo dell'Eliseo ni pre­
sidente della repubiica il collare ifell'ordine 
di 'St. Andrea. Egli pronunciò il seguente 
discorso; «in nome dell'Imperatore ho lo- 

rBÓTe straordinario di porgere a Vostra Ec­
cellenza le ineegue di questo imperiale 
ordiue, che Sua Mrfestà vi prega di acco­
gliere come prova della suu eccelsa amicizia. 
Vogliate considerare in esse un nuovo pegno 

/lei,'sentimenti, da. qui Sua Maestà è mal- 
tcrabiluiftffte animata per la Francia e pel 
suo onoratissimo Lapo, il quale colla sua 
grande autorità e con tanto elevata magna­

li un classe
grado di

nimità personifica il carattere e lo spirito 
pacifico della grande uazioue, che lo lin 
rivestito d«i suoi poteri, lo mi sento felice 
iu questa memorabile occasione di potere 
esprimere le mie felicitazioni ed i miei au­
guri p>-r la continuazione dei rapporti esi­
stenti in guisa tanto consolante fra i nostri 
due paesi». - ’ , *

Il presidente della repubiica rispose : 
«Io sono beo felice di ricevere dulie vostre 

Tnani il degnevole messaggio di Sua’Maestà 
e le insegne dell' ordine impenni«’. Io vi 
prego di farvi interprete a Sun Maestà ilei 
sentimenti, clic JestH iti ine questo nuovo 
pegno delle sin.patio, da cui l'imperatore è 
noi malo seguendo i esempi,, del suo glorioso 
genitore, nonché l’amicizia esistente in inu­
merà cosi euu.iolunte fra le due nazioni A 
mia volt»-'-: tipp > molo a rinnovare oggi 
ia espressione <l-i voti che io e tutta la 
Francia fin-' unii- per liti lungo e felice regno 
dei vostro augusto sovrano, nonché pei be­
nessere deh impero, le cui sorti sono atti— 
date alia sua saggezza -.

Il presidente Faun.- ha inviato allo Car 
il seguente telegramma :

«Il barone Mohretiheitn mi rimise le 
insegne rt-ll'r Mine di c:,ut'Andreu, che la 
Nu-trn Mucslà volle • ,inerirmi. Prolui.iln- 
nn-ut# commosso del i.ui vo segno di ami­
cizia che Nostra Macula diede oggi alla 
Frane.a nella min ; er.-oua, tengo ad espn 
uiergliene ai uzn riia ilu la min profonda 
gratitudine» .

L’ ordisse «Il e* Andrea Questa 
ulta onorificenza, orili quale e stato deco­
ralo il presidente F.» ire, fu istituita da 
Pietro il Grande nel i'ì*>8. Ha
sola, ed i suoi membri hanno 
tenenti generali

La deco.az.olie -uniste in uua croce 
di 8. Audreu con le lettere «>. A P R, ai 
quattro angoli. Esse sono le iniziali deile 
puroie ò'aartv» Andreas J'ateuhus Russine. 
Dietro la i-rnt'i-, sormontala dalla corona 
imperiale, e I aquila doppia di Russia.

- Là croce si porla coli uu largo usstro 
azzurro, a guisa di sciarpa, ila destra a si­
nistra.

Di più, i membri hanno, sul lato si­
nistro deh' ubilo, un» placca coti meda­
glione d'oro, carico d' uu' equi a spiegata h 
due teste coronate, sopraccarico d'unapri.ee 
di Sa ut Andrea in argento, e nreondnto ila 
un circolo azioni- con queste leggenda m 

iteratici i rus.«.: f'rr la fede e In fedeltà.
li collare, eie si porta solo nelle grandi 

cerimonie, ecomp'-sto alternativamente della 
cifra di Pietro I, dell’ »qiibn russa e delln 
croce di 8 Andrea.

I.'nriline suddetto conferisce di diritto, 
8 chiunque ue è iusigt .tn, il titolo di tutti 
gli ajtri ordini rumi ! elice Paure è dun­
que titolare di 8 Later oa, di S Vladimiro, 
di 8 Giorgio, di 8 Sthiiislao, di 8. Anna, 
dell'Aquila Bianca, ili 8 Alessandro Newsky 
e di 8 Audreu

■-a cadufn «lei rululalcro > l>u 
fine «Iella c»nlizl«>nr • lTu niitiitKr- 
ro «TnfTari II giorno 9 corr il premien­
te ilei ministri principe NVjndisehgraetz. re 
ontosi in udienza dall imperatore. Iin presen­
tato le dimissioni ile I itero gabinetto, che 
verniero accettate.

Si decise di rimamisre a lempo inde­
terminato la costituzione di un nuovo ga­
binetto e venne intanto nominalo provviso- 
riani' lite un ministero I' affari, e e riuscì 
compost^ come segue prrzù/earu e interno 
conte Kielmausegg, difesa del paese conte 
AVelserslieimb, Jinanic cupo sezione RAhni- 
Paverck, agricoltura capo sezione cav. lilu- 
menfeld, culto e istruzione capo sezione cav. 
Ritlner, giustizia capo sezione cav/ Krali ; 
miuistro- senza portafoglio p^r la Galizia ri­
mane'il cav Jawor.-ki.

La nomina del nuovo ministero venne 
già ufficiosamcute annunziata.

Il colore del ntsovo gabinetto. 
Colla formazione del nuovo ministero di

èchi, rappresentanti le società ginnasticlte 
čehe Sokol, si recarono a I’crigaeuz in Francia 
onde prender parte alla gara inde«« per 
quel giorno dai ginnasti trascesi.

All» stazione del luogo un numeroso 
publico fece agli ospiti uu' cntusiastipa ac­
coglienza. Appena il treno entrò nel cir­
cuito delln stazione ferroviaria, la banda, 
che aUciidevn nel perrone, intnonò P kino 
u-zì nale Celio:" Kde domar nntj. Cessato 
l’iuiio, il publico proruppe in grida di Na 
zdar ' 1 ginnasti francesi; che indossavano 
la divisa sociale di gala, accolsero : loro 
colleglli con fraterna cordialità, if maire 
(siudaco o podestà, di Perigueux rivolse agli 
ospiti il saluto a nome della città. Finito 
clic ebbe il suo discorso, ispirato -ni più 
nobili sentimenti del cuore, presentò allo 
starosta piesuleute dei ginnasti èchi, dottor 
Podlipny, quale dono delle signore del 
luogo, un bellissimo vessillo, di gran pregio 
e valore, su cui artisticamente ricamati 
spiccano gii stemmi della Boemia, della 
Moravia e biesia, soprastanti lo stemma 
della città di Perigueux. Attaccata all*- e- 
stremità superiore dell' asta di questo ves­
sillo rissila una splendida tricolore slava 
Il discorso del sindaco venne accolto dagli 
ustalili cou nuove grida di Xa tdar ! Ri­
sposi- a nome del ginnasti ćelu il loro .pre­
sidente o s/óftfzht cou toccanti parole. Hir- 
gruzio il pub.iuo per lu cordiale, inattesa 
accoglienza, da cui egli e i suoi compagni 
si sentivano profondamente commossi. Quan­
do i giuuasti echi s'avviarono iu città scop-' 
piarono fra gii astanti uuovi, frenetici ap- 
plausi. Le vie udducenti alla stazione erano 
gremite di publibp. Gli studenti e i mili­
tari Iraucesi venivano incontro ai sotolaB 
cebi »aiutandoli e stringendo loro cordial­
mente la mano.

it giorno prima della partenza i toko- 
iodi presero parte ad un banchetto che 
v enne dato in loro onore. Il presidente dottor 
l'ud.ipny, invitato ad uua soirée iu casa 
om preietto, si trovò a fianco delpresidente 
nella repubiica signor Fanre; il giorno 
seguente, lo stesso dott. Podlipny venne in­
vitato e prese parte ad un banchetto ohe 
la città diede io onore del presidente della 
repu buco.

Le diverse festività ch’ebbero luogo 
nei giorni delia gara ginnastica diedero 
campo a cordialissime reciproche manife- 
staz'oni di simpatia e di fratellanza. Il capo 
della deputazione ‘dei ginnasti Selli, dopo 
aver tenuto un brillante ed applaudito di- 
«■enrso. fece ni ginnasti francesi il presente 
di un ramo argenteo di tiglio recante la 
seguente iscrizione : Les Sokols tsckégves 
atts gymnastes /ranrais ! Vire la France .' Xa 
zdar ‘

Nel suo discorso il dottor Podlipny ac­
centuò l'importanza dell' amicizia che lega 
i due popoli, il popolo francese e il éeho..

Possa — egli disse — quel ramoscello 
ilei grande e simbolico albero slavo ricor­
dare ni Francesi che fra i migliori amici 
della Francia non ultimo è il popolo Celio, 
piccolo è vero di numero, ma grande- di 
cuore, e ispirato mai sempre a quei grandi 
ideali a cui a'ispirò e »'ispira tuttodì il 
magnammo c glorioso pqpolo francese.

L’allocuzione del ilott. Podlipny fece 
gradevole impressione sugli astanti.

Anche la slainpn francese saluta con 
puroie di simpatia la visita dei. sokolaSi 
Cebi.

li trattato d’alleanza ftraneo- 
rossa. — Guglielmo e la ezarina.
Si telegrafa da Pietroburgo alla torinese 
Gazzetta del Popolo ■

• Da fonte assolutamente ineccepibile ho 
la notizia che il trattato d’alleanza tra Russia 
e Francia è stato gottoscritto subito dopo la 
salita al trono di Nicolò II, dietro proposta 
dell'ambasciatore francese.

«Come sapete, il defunto Czar Alessandro 
III. pur mantenendo colla Francia relazioni 
intimissime, non aveva voluto firmare trat-

affari si può dire che si sia caduti dalla 
pentola nelle brage. Gli Slavi delia monar­
chia non hanno di. che consolarsi. Chi ha 
guadagnato in questo nuovo rimpasto mi­
nisteriale sono i Tedeschi coaidetti liberali. 
La sinistra tedesca ne può andar e ne va j 
lieta a ragione. La stampa ohe propugna le J 
idee di questo partite è poco meno che giu- i 
bi lente.

Dei componenti il nuovo ministero il 
conte Kielmasegg è di sentimenti poco di- I 
fersi da quelli dei liberali udese hi. Lo af­
ferma la stessa stampa sedicente liberale di 
Vienna. Si dice che egli, quale membro 
della Dieta deH'Austria inferiori-, sia sempre 
vissuto in ottimi rapporti colla maggioranza 
progressista tedesca. Amico intimo degli 
ebrei non nascose mai la sua avversione ' 
agii antisemiti Qopo il conte Beust, il Kiel- ' 
ninusegg è il primo presidente dei ministri 
di religione pròtestante. Il ministro delle 
finanze Bòhin è pure delio stesso colore Fu 
uominato capo sezione del dott. Pleucr, di 
cui è amico

Il ministro dell' istruzione publica, ba­
rone Rittner, è polacco ed è ebreo d ari- 
gine e di sentimenti. E' un' ironia la sua 
carica di m.bistro dell' istruzione publica. 
Davvero che 1 istruzione piibl.cn sura in 
buone inani’ il barone de Wittck, ministro 
del commercio, viene generalmente consi­
deralo quale peisona molto esperta nel 
ramo ferroviario; e éeho di nascila e figlio 
del maestro di calligrafia dqll iiuj eratore 
Francesco Giuseppe e dell' arciduca Lo- 
dov icu. 8i trova in rapporti di amicizia con 
parecchi membri della casa imperiale, con 
i quali giccuvu da bambino- U' u questa 
circostanza che vu debitore della brillante 
c rapida sua carriera. Il jcavaliere, Bluinen- 
ièid, ministro dell' agricoltura, e il capo se­
zione dottor Kniil souo essi pure amici in­
timi dei cusidetti tedeschi llbvr.ib

La sinistra tedesca e giubilante |>er 
F uscita dsi gabinetto dèi ùiiuistri conti 

• Falkelheyui e rchònboru.
La composizione del nuovo ministero 

— scrive lu sumpa sinica della sinistra 
tedesca — dimostra che si mira a raggiuD- , 
gere una nuova maggioranza, nella quale , 
la sinistra possa avere una parte più im­
putante che nou durante la ioalizioue.

L’Iucoutro «Ielle due squadre 
la i nani c la frauceae. 8cftvunn da 
Parigi.

Il dispaccio dcj ammiraglio Mcnard, 
e. niiuidiinl«' In .«qundra francese diretta a 
Kiel. clic annunzia avere la squadra fran­
cese incontrato la squadra russa presati 
Laugeland. ed avere le due squadre navi 
gnto insieii e fino all ingresso del porto di 
Kiel, viene accolto con grande soddisfazione. 
Le più spiccate personalità politiche scor- ; 

’gono in ciò la conferma dell'alleanza frnuco- 
russn, auuuiiziata dal ministro Hanotaux 
l.a s'anipa delle due potenze alleate, fatta : 
eccezione di alcuni giornali socialisti fran- 
eeài, di mi è uoto il pessimismo ni propo­
sito, ò pure ili questo parere, meutre i 
giornali berlinesi, e in generale la stampa 
ligia alla triplice, s'iudustna a menomare 
rimportnuz.n di questo (atto e continua a 
negare l'esistenza dell'alleauzs in parola

Il Ptgaro sostiene clic l'incontro delle 
due squadre nou è fortuito «Perfino le feste 
di Kiel «erive il giornale parigino 
pn-sauo in seconda linea, perchè la Ger­
mania fornist e il teatro, uia gli attori sono 
1» Francia e la Russia, la cui alleanza attira 
l’ntti'iizionc del mondo Ai vedrà a Àie/
/ Z'rrey-rt, inni gin d-ecij-hiiatii s'dlo Pegenuntta 
di Guglielmo, come egli orerà agognato m- 
gen vomente, bensì dtnsa in due campi, ben 
distinti, se non minacciosi».

»Quale uomo di stato - chiede il citato 
giornale non cede due milioni di francesi 
e tre iiii/ioui di russi mobilizzati dietro la . 
piccola squadra delta nocella alleanza '

I giaoasli ćehl in Frauela. Il i 
primo del corrente mese parecchi ginnasti •

—TT?------rjlTE?

* fuggire beffardo dt mille ossesei, mentre sulle peste di 
st|jr»tF*»éaAf>à.i>tgtp»« b.epàFaÌ, eoawjdji- «f lei, pàllido ansante, forsennato, madido di so 
vfjpj^ite e le corse dietro gridando come

bore soffia»« oon più violenza di 
I flutti- »'infrangevano pop «xrdo, ru,-,

■olla costiera frastagliata di grotte ;
rooole, mosse J®ljàJfcti3<Ull’ORÌPì 

Ivano, e in mezzo a quel pandemonio 
roi rauchl’M'aSfui’veSldlkk Hfrvobare
mifcqiang« $di«mto.ehe»A rt»*iiMi| Cf$imev» in violenza e ló fiaocole del Vene- 

nejdutp naseggiavano più intento.
— ^Seguitela, afferrateti»! - urlò Vitto- 

Ho' -fìièédin là sulla eima di una roccia, 
pfù>o lwe nón può, più giù è li mar», af­
ferratela 1

SuUà Rommità di nna rupe sooaoesa, che 
sorgeva a perpendiedlo quasi »opre Ulnare, • 
stava Mepe afferrati colta destra alla balza 
i colla sinistra proteggendo il seoo?b® bota 
Ih aveva sciolti i capelli, ebe le aòéndevano' 
d^ordinaty.giù-fifjr,le spalle, arruffati dal' 
vento ; le spesse raffiche le avevano slsc- 
«stato e lacerato le vétri. Ritta oosì, immo­
bile, colla lunga chioma fluttuante 'all’aria^

Israel .» i,-
fanciulla, fuggiva «Man pemafaoo^ 

lnoonaoiameate attratta, vano ta spia­
na raffica Impetuosa io strappò lo sto­

iche le avvolgeva dk-repo, Ja,. sottana 
|lmpifti£W4 piedi,perdette F eaMari, 
mtinuò tutta*» a/oamm«ansaipoM, 

ido le bianohe manl^imj^orantt.j^n, 
i. Fuggiva oolla velocità ai un ' ca- 
volava al p»r ai nna rondine, procl- 

una atella cadente veno ta

■v-------------------------------------------- '
bota, urtando oome un ooro di dannati, e 
di sopra il fischio del vento Imitava il riso

dpre, correva Vittorio, seguito dalla banda 
dei suoi giannizzeri, gridando di tratto in 
tratto Oqn Tdcit rauca:

. < — Alzate le fiaccole I affrettatevi, af­
ferrate ta fanciulla, ch’è pazza !

Era calata 'la Dotte. 11 cielo scintillava 
di steUe e; la ,lotte inargentava i bianchi 
cavsdloni del mare, -ove la luce guizzava a 

'aèìàtU coi bagliori di vii lampo. La bora

<tata "tatoV <?!»• 4jW»a ttai ravvicinare! delle fiaccole rosea a oomprese
attataji tutta )a pemna.' .p^UM

su quel piedestallo granitico, pareva un’e­
vocazione fantastica, una statua di porfido 
raffigurante il simulacro della disperazione

* Mena tendeva l'orecchio per udire a?- 
in mezzo all’infuriar del vento giungesse 
qualobe vooe dal mare. -AH’iniprovvIso si 
udì nn grido, soffocato tosto dai fischi delta 
procella, ed ecco poco lungi dalla spiaggia, 
sbatacchiata dalle onde, comparire una bar­
ca, poi scomparire nuovamente, poi di nuo­
vo mostrarsi tutta, per seppellirei quindi fra 

.1 solchi di una formidabile ondata quasi 
precipitasse nelle voragini di quel mare pror 
fondo e infine salire alta superficie, come 
gnscio di noce in balla delle onde, sempre 
più avvicinandosi alla spiaggia.

— 8anta Trinità! - orlò Vittorio - ve­
dete voi quella barpa ? Non può esser altri 
Che Satanasso cosi ardito da prenderei va­
ghezza a pasteggiare sulle onde ! Per la 
croce di San Marco qui gatta al cova ! Sa­
rebbe forse f... avanti, solleciti, avanti ! - 

"gridava alla turba del segnaci. - Anoorauna 
collina, ancora pochi-pasti e saremo alla 
sommità della rapa. La ragazza non può 

rifuggirci. Avanti !
Un’ondata- mostruosa spinse ta barca 

fontano dal lido. Mena vide oon raocsprkeio

gli sforzi disperati di tre prodi marinari ohe

tentavano di raggiungere la spiaggia. Ec­
coli ! - ora afferrano terra, sono vicini, poche I 
rrtr.ste sneor^. spariscono... eccoli nuova- j 
uieijte...

All'improvviso Mena sparve dalla som- , 
mità della rupe; erasi lasciata dolcemente 
scivolare col corpo supino giù dalla roccia, ' 
e battendo coi piedi sulla ghiaia sottostante, 
ricoveravasi in una piccola grotta ebe il 
mare aveva scavato sulla pietra. Ivi appog-, 
giò il capo sul freddo sasso, chiuse gli oc­
chi, e incrociando le mani, mormorò una 
preghiera, mentre la spuma del mare le 
lambiva i' piedi.

— Voga ! voga con forza ! - risuo- 
Dttva fra i fischi dell» bora "lima voce robu­
sta. Un’onda sollevò ta barca e l'acoostò a 
terra ; un nomo dalle forme quasi gigan­
tesche si rizzò in tutta la persona sulla prora 
e aggrappandosi cou ambe le mani alta 
roccia si tirò colta barca a riparo.

Mena, anima „ mia, eccomi qui I - 
esclamò il prode marinaio. - Vienf fra le 
mie bracete, oh’io possa rapirti a quei ti­
ranni ! Appena n’ebbi ta-triste nuova vejani 
a te. Da bravi marinari, badate che le on­
de non ci stacchino la barca. Vieni al,mio 
Zeno, vieni, angelo mio!

La ragazza cadde incoaoia fra le brac-

BSp^-eia di quell'uomo e venne da lui tras 
tata sugli omeri e deposta lu barca.

Arrestatevi! - tuonò una vooe dall’alto 
- A noi la ragazza, assassini ! - gridò Vit­
torio.

Gesticolando come un forsennato il Ve­
neziano stava sulla sommità della rupe, at­
torniato dai suoi seguaci — una banda di 
isolani e di salariati Albanesi.

— A te dar la mia fidanzata, a te figlio 
di un cane ? rispose il liberator della 
(ancinlla scrosciando dalle risa — qua, pi­
gliati nn pomo, cane d'un Veneziano !

Si udì uno sparo. Vittorio si piegò sor 
un ginocchio trafitto da una palla.

— Rammenta che quella palla è di Gior­
gio Orlovie, il vojvoda ’) di Segna — gridò 
il coraggioso pilota. — Avanti da bravi, 
prodi, miei, in nome di Dio e di San Nicola, 
remate !

La barca si scostò da terra allontanan­
dosi rapidamente. Gli Albanesi le scaricaro­
no dietro 1 fucili. Invano ! — easa sparve 
fra le onde.

La bora intanto continuava a soffiare 
impetuosa ài pari di prima, mentre il mare 
biancheggiava rischiarato dai siderei raggi 
delta luna.

(Conti»!»»).
*) Dace, rondottiere d’anàata, capitana

unapri.ee
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tati e ciò malgrado che il cancelliere Giers 
vi fosse favorevole.

«Il trattato ha intonazione difensiva, e 
determina la cooperazione degli, eserciti 
francese e russo nel caso di aggressione di 
altre potenze, sia contro la Francia che 
contro, la Kussla. La Francia vi si obliga 
iooltre a secondare la politica d'Oriente della 
Russia, e questa ad appoggiare gli interessi 
coloniali francesi. •

«La scelta della sposa ' latta dallQ Czar 
aveva riempito di speranza l'imperatore Gu­
glielmo, di poter staccare mediante l'in­
fluenza di uua Czarton ttdesea — la Russia 
dalla F/ancfa isolando quest’ultima l.a corte 
di Darmstadt fu da Guglielmo scelta quale 
intermediaria fra lui e la Czii^tua per met­
tere in esecuzione il progetto, li infatti la 
giovane imperatrice tentò di persuadere io 
sposo s rinunciare all'alleanza colla Francis, 
e compiere un riavvieinamento alla Ger­
mania.

«Si racconta a corte che io Czar colia 
piò squisita cortesia, ma colla maggiore fer­
mezza, abbia pregato la conserte di non 
occuparsi di politica. E l'alleanza colla Francia 
fu conclusa«.

Le due alleanze. Walfrey (ìl'hist 
del Figaro di Parigi scrive che il trattato 
fra l'Austria e la Germania contemplava 
Doluto uel caso che l’AustriB fosse attaccata 
dalla Russia, mentre l'Austria non era ob­
bligata ad aiutare la Germania Del caso che 
la Francia attaccasse da sola la Germania.

11 trattato pel quale l’Italia entrò uel 
l'alleanza, mirò a colmare questa la .-uua, 
chiamando la nuova alleata in aiuto alla 
Germania, qualora la Francia «vesse ternato 
di offenderla; e ciò anche se la Kussla dou 
vi avesse partecipato.

Tutto questo avveune nel 1887
«Nel 1891 Gnspi — rosi continua l’ar­

ticolista del Figaro — credette che questo 
trattato riuscisse a far perdere la pazienza 
alla Francia, ma questa intuì il giuoco del 
ministro italiano e provvide subito a se 
stessa ed a salvaguardare strettamente i 
suoi interessi cercando i’aileauza russa«

E conclude : «Urs queste due alleanze 
che si trovano una di fronte ad altra man* 
tengono la- pace nel mondo«

L’n dementi a propoalfo della 
pretesa (Ime nel Montenegro Non 
ha guari la semiufticiosa «Agr Zeitung« 
publicava, e alcuni giornali riproduce! suo 
come v^-a, la notizia che nel Montenegro, 
uelle rcgiom contìiiunti coil'Krzvgov nifi, si 
era fra gli abitami manifestala la fame e 

che questi imploravano I aiuto dal go­
verno di Serajgio, il quale — a detta ilei 
giornale di Zagabria - non tardò anche 

a mandare loro soccorsi.
L'ufficioso • Glas Crnogorca« di (’etiuje 

smentisce categoricamente la notizia del 
l'«Agrame*r Zeitung» e la chiama una per­
fida invenzione.

«E vero» — acme il »Glas« — chi- 
questa primavera uelle itosi i e piazze i prezzi 
del grano erano piuttosto aiti, ma c verire- 
ziandio che nei nostri depositi ili grimo ce nò 
fu sempre in quantità sufficiente E uua spu­
dorata menzogna quindi che In nostra po­
polazione del confine si si» rivinta « Sera­
jevo. ed è falso pure che da Serajevo siano 
stati spediti tali soccorsi e dalla popolazione 
nostra accettati»

«8e in realtà — concimi« i! giornale 
di Cetiuje — ci fosse stato 1-.- gin» ili soc­
corsi, il popolo montenegrino le-i. si sa­
rebbe rivolto altrove che a lielllije, ov- 
sicuro di trovar ampi-» aiuto in qualsiasi 
calamità Soltanto i nostri ben n- li rinne­

puntata del 16 andante, P articolo «La so­
lidarietà slava» publicato nel «Pensiero 
Slavo» dd. I corrente.

1/ ufBeloso <Variavakl Don* 
nlk» risponde, in uno dei suoi ultimi nu­
meri al «DzienDlk Polski» :

«Fino a tanto che la questione slava 
si trova, per cosi dire, in permesso incon­
dizionato, noi Russ- discutiamo sulla me­
desima; ma non appena si saran mutate le 
circostanze, spariranno fra noi tutte le di­
screpami e vi subentrerà 11‘pieno accordo >o 

guaterò cento fallitili per la 
magiarizzazione II ministro ungherese 
dell istruzione publica. onde commemorare 
degnamente il millenario dell'esistenza def 
IT ngheriu quale stato, ha decise di istituire j 
meuteuiaiio clic 40 istituti che avranno lo ; 

'scopo precipuo- di magiarizzare i ragazzi 
uon magiari dell' taglieria ,- della Tran- ! 
suvania. ,

Questi istituti verranno aperti, a detta 
del niiuistro, in quelle località «ove si tru- ! 
vano in pencolo .a nazionalità e ii carat- ; 
to-re nazionale magiaro » ( ne cosa e;ò significa |
10 sa ognuno she conosce le tendenze* ina- :
giurizzutrici del governo di Budapest |

Ed è in questo modo che 1 Toglierla j 
si arresta a solennizzare il suo unii- nane' ' 

zh proposte» d« uu bòtel <11 cura !
■ Itaguaa. Chiusosi il relativi, concorso, 1
11 Consiglio d'amministrazione della Prima [ 
Società azionaria austriaca per Hotels di cura j 
Ragusa-Cattaro ha allogato Ih costruzione 
dyih Hotel in Rag-usa oli’ Impresa costrut­
trice di Zagabria Petar Maly c Banda, la 
quale ha già edificalo, h piena soddisfazione,
1 ospitale provinciale a Ragnsa. I lavori dì 
costruzione incomincieranno tosto, poslocbe 
l erario militare si e ,li,-Inaiato pronto u 
vendere ali' Impresa il Parco Teodora, che 
verrà utilizzato come giardino dcll'HòtvJ 

L apertura.dcllTb'tel potrà seguire non 
prima dell'autunno 1898

— i rojrodi degli Uacocchi e alcuni patrizi 1 
di Segna, De sono i prinoipali protagonisti.

Cessata che ne sarà la publicazione in 
appendice il racconto verrà ristampato in 
un apposito,* elegante volumetto e spedito 
gratis a tutti gli abbonati del «Pensiero 
Slavo»-.

Gli abbonati al nostro giornale avran­
no diritto d'ora'innanzi eziandio a tutte le 
nuove edizioni del «Pensiero Slavo».

Inoro ufficio lélegraOco Col
giorno 15 corr. presso l'uificio postale di 
Kozina, appartenente h! distretto di Sezaua, 
venne introdotto il servizio telegrafico.

glietti di banca in lettera raccomandata 
Chi commissiona 6 bottiglie in- una volta, 
ha la settima gratis. Sconto ai medici e 
farmacisti. Consulti per corrispondenza.•

Dirigere le richieste al Dott. G. Ferrua, 
prof. aggr‘ (Clinica medica spec.) a PARIGI 
Pare. St. Maur IO rue Reiter. (Frància) 
(Seine).
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Tipografia Pastori.

Il „Pensiero Slavo"
«i vende a

IHIfcfeTE
nei postini di tabacco siti ìd

Cronaca della Città

questa ri­
segli c 
celebrai-- 

Oli ufficio 
ei -lef ioti

gati, do- p.-ss-di" essere « i.lal; 
di una mano, trovano aiuto <

noe -lila 
r,,lezione

[UH 
guider­

ai tutto
costoro hanno da noi il inerita 
dune io sprezzo e .e mah-dl/i -n 
ò popuh- montenegrino •

1/incoronazloitr dello Czar 
I.« Czar a Parigi ? ah te.,-grata da 
Pietroburgo .

eh assicura nel -’ireoll politi-! die a 
un viaggi-- -lei pr- si lente Iella R, pub,u n 
francese i aure a Mo» a e a l'ielroborgu, in 
occasione delie feste, per la in - ronnzlouc 
delio Czar, seguirebbe a brevissima bstan.-.a 
.a restituz.une della visita deho Czar a l'n 
r:gi l otti gli Stati europei saranno unitati 
ad assistere alla incoronazione e manderanno 
rappreseli lauti ».

• Dopo il viaggio a Parigi, la coppia 
imperiale russa visiterebbe le Corti di Iter­
ino . Darmstadt e Vienna»

Il generale A. A. lalrjcjcv ed 
il maggiore V A komarei. redat­
tore dello «Svidi- di Pietroburgo, si nebe- 
rat.nb nei prossimi giorni all'esposizione 
etnografica -'elio-slava di Praga, e ciò iu 
qua.ita gì rappri schianti dena società di 
benefi -eii/.t siava S,avjaiisk--c blagotvoll- 
telh-'e Ut He-sivo di Pietroburgo

Mkohclev li 14 corrente v-ime 
Commemorati in Kos».a li l.t" eo:n|'.--nnno 
della mori" dell' eroe leggendari ili ut.e 
D.iinlrijt-vie Skobe.ev.

I jet «a a mii , ,i/ii -7 '
II « A el dira,I» <11 taromjerii 

Kremsler. nj rodin e pi r intere neba «uu

Al nostri abbuonall. Colla line 
dei corrente mese si compie il l o semestre 
del corrente anno — epoca in coi a vari 
dei nostri abbuonati acade il prezzo d' essu­
dazione al «Pensiero Slavo».

Invitiamo questi a voler rinnovare a 
tempo il loro abhuonamento; coloro poi che 
ai trovauo in arretrato colia nostra Ammi­
nistrazione a' affrettino di metterai quante 
prima in corrente colla atessa per non co­
stringerci a sospendere loro 1' ult-riore invio 
lei giornale

Glubhlleo gloruallalfco Come a 
su,, tempo abbiamo annunziato quest'anno 
il locale periodico politico croato A/’,-;,/
compie il suo venticinquesimo anno -1: esi­
stenza

l.a Siila Sloga solennizzerà 
eurretiza il giurilo 27 ,-orr come

lv All, 8 dei mattili,- verrà 
i '-ila chiesa ih San Antonio nuovi, 
divino in suffragio delle anime - 
fondatori e redattori dei giornale.

2“ Alle 9 nei locali della AVu r/g-utoj ?.'■ 
tacima ,|i qui gli amici e tiiluelarn del 
giornale nonché i rappresentanti della »lampa 
si raee -g.i,•ranno per tenere uji a-tunauza 

3° Vi una de. pomeriggi" ''alicbett-, 
a.la < itii'.nir.i ,

I Cougrraitn generale dell'naao- 
I dazione politica E<llu»a(» I.hs» 

-unzione politica s.nvena Filinosi-ti qui terra
• ,1- ninni mattimi n-i baiali della società gin­

nastica triestina Sokol un congresso gene
| r*h-

Siccome fra le altre questioni d interesse 
| lo,•ah- -Itera -amp,- a discussioni anche 
1 I attuale stillazione politica in Austria, resa
• piu ini-eria di prima dalla caduta del mi- 
i n:st,To. il <■ .Egresso di d-'inant uon sarà

priv • -Tiinporlanza ,• di interesse, e i nu­
mero -lei partecipanti questa volta supererà 

| senza dubbio quello degli altri anni
i'ome annunzia V Eth..»st. orgai,-- del- 

l'ass nazione oiu'-ninia. in questo congresso, 
fra altro, si deciderà sulla direte va e sul- 
ì indirizzo da seguirsi in caso di un tniitH- 
men'o de,I,- attim i condizoni politiche.

La noslra appcudicc l< appeu- 
I dice dell' odierno numero diamo principio 

alla publicazione di un racconto del novel- 
, lista e romanziere croato Augusto rienoa, e- 
I spessamente tradotto pel nostro giornale 

Questo racconto, che è, a parere di critici 
competenti, dopo i romanzi storici, uno del 
p.u apprezzati lavori -lei defunto Seuoa, il­
lustra alcuni epiMidn della lunga, secolare, 
quasi titanica lotta fra gli '.'scocchi di Se- 
gi a ,- la :epuli:.ca ,n Venezia Non ha l’a- 
ridita dei soliti romanzi storici: lo si legge 
tutto dt uu dato, come ai direbbe in gergo 
giornalistico Ibi; che un racconto è un 
poema epico it, pr, ss ogui capitolo ue é uu 
canto. Lo stih- ,- pure poetico e arieggia 
qu, Ilo ilei Giu rrazzi Segna. Venezia.
Fiume, (ioruiH souo le ,-ittà ove si svolgo­
no i fatti principili Rat,atti. Giuseppe.
Marco Antonio ,1, Domili:» vescovo
c scietona'". ap- «tal» «p », tradilor. am­
bulo, . n p.-iuiu strum- nto dico del. altro

| l , Via dello Foste N. 1.
2 Pi assetta 8. Lucia N. 1. 

Piassa delle Legna N. 7.
4 Via Stadion N. L
5 Via della Caserma N- 13.
it Piassa della Casaruja ft. 1. 

a Rieka (Fiume) presso l’A ggnsla 
intornaxtonale dl Oassette«)

a Volosko presso Giov. Spondou) 
a Pola nei posimi da tabacco di A. 

Borsatti - Via Arsena,« « Ant. Pavletlc 
\ ia Basbacaui .

a Split (Spalato) prisso Stetano 
Bulat.

Sdrajevo ! Sarajevo!

GRAND HOTEL
HOtelier: M. Weber

. Sarajevo - L arajevu - SaMjevu
Albergo di pumo rango, inauguiato 

il 1. maggio a. c., .con 5U stanze da 
hot. 1.2U. in poi, posizione centrale, il­
luminazione eitltnca in tutte le stanze, 
servizio petletto, giornali ecc. con an­
nesso

Caffè e Restaurant
M, Weber.

IDizii'Nl DEI JWiEHO SIAV;"

BISTRIMO

LA FILIALE IN TRIESTE
dcll'L e ®- Friv.

SlaH'iraeiiti ansi, di Crediti]
por CoanMraU» ad ladiiatria aaaaaM
VERSAMENTI IN CONTANTI 

UAlCOl'OTS 2",*'. afflino int. ver«o preav. 4 pora
2‘/.V. .... 8 .
3*. ► » . , SO .

Per le lettere di veraanieintt In Banconote valuta 
«nsttntica attualmente in circoiosione, il nnovo 
tasso <1 interesse durerà in vigore al 4 febbraio, 
« fel-t-rnin e rispeltivament« 2 marao a (Monda 
del rispettivo preavri»«-
NaPOLEONI annuo mt. verso prev 30 giorni 

-2'. », » ■ 3 meri
BANOOOIKĐ. BANCONOTE 2 «opra qualunque 

somma. NAPOLEONI senza intereui
Rilascia ASSEGNI an Vienna, Praga, Pest, Bruna, 

t Troppavia, Leopoli. Fiume, nonché in
Agram, Arad. Bielitz, Hahlonx, Ora* 
UcrnuuuuUà*, Imubrnck^Klagenfnjt, 
Lnbiana, Lini, Olmata, Beicbenberg. 
San, S&liibniyo, francò «pese.

Si occupa di C.MPEBE e VENDITE di divise, va­
lori e moneta, come pure dell'incasso 
dei tagliandi verso l“,ji di eommi*- 
sione

As»ume INCASSI d'ogni specie alte più favorévoli 
condiaioni.

Fa ANTIAPAZI.Nl sopra WASàaNTS o valori a 
rondizioni da convenirvi

CltEDin reno documenti di caricazione vengono 
aperti a Londra, Parigi, Berlino o iu 
altre piazze aìle condizioni più mo­
diche

LETTERE Di CREDITO veuguno rilasciate io 
qualunque piazza

DEPOSITI IN CUSTODIA. Si accettano in coito­
li.» carte di valore, moneta <1 e d’argento, bauco- 
o,,ie estere a eoudixiuui ,la pattuirli
VAGLIA CAMBIARII Alla nostra Cassa tono 
pagabili i vaglia cambiarli della Banca dItalia 
veni- Lire italiane oppure al cambio di gior­
nata.

NELI.'DPTERIA
COLVSSI

Via Barriera Vecchia X. 24 
smerciasi dell’eòcellente vino istriano di 
prima qualità a soldi 39 al litro, bianco a

soldi 40 al litro.

T“E. SSiapiE

perchè:
. 1: Edaa è Ia più (krte, svende più impor. 

tanti fondi di rittry» di qn«taiari altra Compagn-» 
d'atricurtzhni del monda.

Pro IHliS Riserva «n tutta 1« polizze evitanti
corone »u «triadi« «S« ,44»,eoo

qu’ndi on* e:ced«oxa di corone ìai.ASS.OOO 
2."Eeaa ù la piò grande, avendo >««icum- 

t oni in coreo maggiori a* qnelaieii altra compagnia.
Stato delle Aaeieorizioni in vigore flpo fi IR-J.t 

corone euetriecbe . ... 4At.AAt.MO
< 3. Basa è la nklgllore, poiché la aua «>poa
lo dimqetra che la Direno ,e coDHgui aucceeet nn - 
portanti oaU'iirtereeee de, pnaeeaeon di poflz'». più 
di qnalaiaai altra compagnia.

4. E«a> é la pln liberale, ««tendo «tata 1« 
prima a provvedere delle riforme nelle eond-ciout di 
polizze in vantaggio degli aeelearfli.

5. Està è Ir jpln'eeononilea, e ne prova i 
rimiteli che -tanno le eoe polizze inetta forma di 
tontina a 2o anni) laquale ha il vantaggio non «oi­
di proteggere la propria famiglia ma di fornir« al- 
raaeicureio etauo un «olilo « rimunerativo impiego 
de, propri risparmi.

8. Etee ha le polizze a toniina libera che aono 
•eau eeeezlaae e che à il miglior contratto d, 
aacicuiaziooe finora conoecinto.

7. Elea a mezzo dal tuo Agente Generale in 
Trieste, Amonio Scacoz, Aqnedotco 35, vi r latria e- 
lernpi dimoeirntivi di po'iue actdnta nel 18tW «he 
presentano una invettiiurs del proprio capitale, «I 
tauo di ri’/, col godimeom dcll'aeeicartrion« gr.tni 
la. pel c»-- di morie per veno at.ni -meri, vi rag­
guaglia ed inforna mlonta-i ente ali tono ciò che 
ai>b,aognat« e vi couriglia a aeroode d^'.te vostre 
condizoni economiche culla scelta dei coui atl-

MUSICA
a centesimi I®, 15 e 20 il pezzo 

Gran via e^tutte le Opere teatrali, Notturni, 
Romanze, Fantasie, Ballatoi, ecc.

5000 desisi
per pianoforte, mandolino, violino, flauto 

ecc. ecc.
Grande emporio di musica popolare

Si spedisce grafia il catalogo di 100 pagine 
facendone richiesta con cartolina allo

STABILIMENTO REBAGL1
Fircnc«, VI« Bttfalni 4«

Spedizione franco di posta anche per [estero

BBP" Prezzi considerevolmente ridotti

TORCHI DA UVA, FRUTTA ED OLIVE
Fabbricati ortgSosli

Xeito na obrano 
NHpisao Kriizu,,

('iena nov '

i -mlgoTor

Barn-
1.',

I.n qiiestiour del giorno
LNA MANCHESTLK CROATA 

per .Insù M'-dre
Prezzi, soldi 1^ frali,-o di pusta

ANDRE A

per Dumo 
Prezzo s.

KAĆIĆ-MIOŠIĆ
uoi

1 < rtuiiHti- 
3" Irai;, ■

Kara man 
dl pusta

MMMMMMXMMXMMMMMM
TUBERCOLOSI

Tisi polmoitsre-Bronchit: e polmonite 
ironiche — Affezioni della Laringe e 
della Tracli«a.

• mangi, ne rapida, sicura e radicale 
.-„iroso del HAL.SAMO del.Dr prof 
Koberts Culli-ri-okc di Calcutta. 15 anni di 
successo l ineo rimedio riconosciuto ed ap 
pri vati- da tutte le cliniche e l'acuità,mediche, 
per guarire le malattie piu gravi e dispe­
rate dei poh noni, l'uehe Lattughe bastuuu 
per la cura empietà L, lorze ritornano in 
due u tre »chtimatic: la lesse, i’i-spettorszione. 
i »udori uetturui. ih lebbre e gli altri sii,- 
ti-uii ,1,-l.u cousuuziunc puimuiiHie. ungili ri,u--« 
.»un, da princip,,, e cessali,> rapidamente jmtl- 
all'uso conti li uatC>; c reg-dare del Balss.'i.i.,.

8i legge nel trioraale ih medicina: La 
stampa medica imeni Record, Annales de 
Miihcine; Prnchcticner, Lancel: Igea Medicai 
Lriiininier; Rene medicale; Rerue de Thera- 
penhgve, Medicai Mootkly ecc } consacra gior­
nalmente degli articoli d'uua importanza e 
d'una ìmparziahti. superiori, alle guarigioni 
straurdinarie, anche di ammalati che già si 
riguardavano come perduti, le quali molti­
plicano il numero iiempre crescente dei- suc- 

I cessi dovuti all'uso del Balsamo, scoperto 
I c introdotto nella Terapia del celebre spc 

cisbsta Dr. (’olibrouke. Noi siamo eftctti- 
! vnincntc in grado di constatare, come una 
I verità scria e positiva acquisita ullu scienza, 
i che questo rimedio è Punici-. ,ln non coti- 
I fendersi cou neisiiu altro, dai quale i tisici, 

i tuberei dotici ,- lutti coloro che soffrono di 
malattie pobilo- ;a ri, broiudnali e laringee,

I anche gravissm ,e. abbiamo diritto di aspet- 
l tarn,- benefizili immediato c guarigione.
1 Bottiglia e- tu istruzione ut lingua ita­

liana tioriui 5 a ntn.-ipali. Spedizione franca 
di porto per ti ut*. Ih monarci!ia Austro- 
l tignava. Si ac tetti,no in pagamento bi­

«ìi QuoviABÌmB ed ecce Ileo unum a co»tru>ioiie con neccnn i«idv a 
pressione doppia e continua ; garantita la maxairna iitilizAAziooe

lino al 20 perceulo «unerlore di tutti gli nitri Torelli, 
i tini ii [ljudini piliti ili |hii pn

Macine da Uu, Frutta ed Dine. Spatriti con uniti Pittrici d’Un
APPARATI ESSICATORI da Frutta,

come pure per lutti i prodotti vegetali animali e minerali. 
PRESSE Aa FIENO. PagHa eee. pel movimento a mani. **ra» 
■«tori ,U Frumento, Vaattlatarl da pulire Grano,

mie Spruùatrlcl autrauallohe patentate da viti „SIPHOMIA-
Ci'stru ibCt’iiO gei tanto l P»t > l»r ican ti

PH. MAYFARTH & Co.
reo.’ escte- prtiilej. Fstrtm di maculine auricole e »rale
VIEB4A, iL.TabopstPMSse «r. 7«

Cataloghi ed thiiumereroli a'testaziom di Inde gratuiti 
Rappresentanti e rtreudilon ricercali.

All acqui.»to aver atteunoue di contraffazioni.

COGNAC
stravecchio, dal vino dalmato di primissima qualità

, fiasca f. 3. — '/, fiasco f. 1.70

Specialità di vini dalmati da dessert
Tugava yViuo bianco stravecchio, f. 1.50 per fiasca 
,MoMCa((4> (Vino nero stravecchio, <1.50 « «
da Spalato in cassette ,la 6 a 12 bottiglie franco d'imballaggio

■rimario deposito di vini di V« LUKŠIĆ - SPLIT (Sjlalato).

Tutte le Macchine per l'Industria Agricola
Apparati per ìa perotìospora

del perfezionate Sistema VERMOREL
orchi da wlso In ogni >!><«■>> 

Ritorto, UtOMBtl da ««Mtfaaa, hiMpa 
da «rfno, Macohino por oompHnwra 
fl.ano e pagtl»« MaocfHno pop srpom- 
re di formoatono, tf?»atilatrtolt Twnb- 

biatrioi ooa. eoo.
vengono fornite a prezzi notevolmente ridotti, 

sotto garanzia ed a prova, da

Ig. Holler, Vienna
' 11/9 Pratersàrasae IV« AB.

Biffasi ostaloi ;U srati« • franco. (8)
ói cercano rivenditori. — Si p rega di guardarsi daUt contratf'ationi

ANTIAPAZI.Nl

